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LA NOSTRA POSIZIONE 


ll partito clericale sa ormai che cosa 
debba pensare degl’ intendimenti della 
Francia e quale ‘assegaamento fare sul 
concorso di essa per la ristorazione del 
potere temporale. 

Le grida di delore e gli accenti d’ira 
dell’Univers esprimono esattamente la si- 
nistra impressione che il voto dell’Assem- 
blea di Versailles ha prodotto nell'animo 
de clericali. 

Conviene; però che i partiti in Francia 
si trovino in condizioni ‘assai infelici ‘e che 
la confusione politica è il disordine mo- 
rale abbiano allagato il paese, perchè una 
schiera numerosa d’ uomini abbia potuto 
un solo istante mutrir la fiducia che il 
sig. Thiers e l'Assemblea adotterebbero 
il loro programma dichiarando che non 
abbandonerebbero la causa. della Santa 
Sede e che si sarebbero associati di cuore 
alle proteste dell’episcopato. 

Qual valore avrebbe avuto questa di- 
chiarazione? L’ Europa l'avrebbe accolta 
con indifferenza, e.il Papa avrebbe forse 
risposto che di parole n’ebbe sin troppe. 

Il Capo del potere esecutivo l’intese sì 
bene, che lungi dal porgere delle speranze 
al Santo Padre, gli disse, ne' termini più 
rispettosi, che badasse di calmar gli animi 
e di assicurar la pace, di cui l’Enropa ha 
tanto bisogno, nè solo la pace religiosa, 
ma la pace politica, e che del resto ‘sa- 
rebbe un’ assai bella cosa se non volesse 
più oltre disturbar Ja Francia. 

Giammai non furono: rivolte. al. Papa, 
con molta riverenza ; delle parole! in s0- 
Stanza. più dure, che agghiacciano il cuore 
de’clericali,. avvertendoli, come scrive l' U- 
nivers, che ormai umanamente non c’ è 
più da sperare. 

Questo risultato giustifica le. previsioni 
dell’Italia. Tutto Je potenze ‘avevano ‘già 
fatto intendere al Papa che il potere tem- 
porale era morto per sempre. Non ne re- 
stava che una, la quale da sè, di moto 
proprio, aveva assunto il mandato di.brae- 
cio della Chiesa edi rappresentante degli 
interessi cattolici nel mondo. Anche questa 
ha parlato, per conchiuder come le altre. 

Avrebbe potuto conchiudere altrimenti? 
Il signor Thiers fu assai esplicito in que- 
sto punto. La Francia deve fare di ne- 
cessità virtù, non ‘avendo modo di seguire 
un’altra politica. Rattrista assai che il.Capo 
del potere esecutivo non abbia saputo tro- 
vare delle ragioni più eque ; più giuste, 
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APPENDIGE 


LA BATTAGLIA DELLA VITA 
della signora I. von HILLERN rta Birch 


(PRIMA VERSIONE DAL TEDESCO) 


© muro era crepolato in linea perpendico» 
lare dall'alto in basso e la fessura ‘si sp egava 
nella parte superiorè verso la trave che soste» ‘ 
ueva Netty. In basso essa era appena.largada 
potervici poggiare una mano ed.anche un braccio; 
ma più in su interi pezzi di muratura erano 
crollati e la linea che si scotgeva sul ‘muro ‘ 
formava ug viottolo vertiginoso fra duevabissi, | 

Colla celerità e colla elasticità di un-gatto 
il negro si arrampicava passo a passo aggrap- 
pandosi più colle mani che'coi piedi. Il pos- 
sente corpo penzolava dalle larghe braccia sulle | 
quali i muscoli si ritorcevano come corde tese, 
mentre il rantolo comune ai negri gli usciva dalle 
labbra e si ripercuoteva terribile nel. silenzio 
di questa lotta fra la morte e la vita. © 

Un silenzio di morte si era fatto tutto al- 


più nobili e generose, più degne insomma 
della Francia per giustificare la sua poli- 
tica. H soffio delle idee moderne.non agita 
più-il cuore della Francia? I sentimenti 
liberali, l'indipendenza della coscienza, le 
franchige individuali, il diritto d'ogni na- 
zione di costituirsi come le pare, non 
hanno più forza nè prestigio nella Francia, 
la quale del suo: rifiuto di ‘occuparsi del 
Papa altra ragione non adduce fuorchè la 
propria impotenza ? È la prima volta che 
dalla tribuna: francese si ‘ode questo lin- 
guaggio. 

Il sig. Thiers chiama questa politica una 
politica di ragione. Sarà; ma a noî è lè- 
cito di dubitarne. 

La politica di ragione sarebbe stata, a 
nostro avviso, quella che, dichiarando di 
respingere le pretensioni clericali, ma di 
esser solleciti della spirituale indipendenza 
del Papa, avesse aggiunto che ormai bi- 
sognava abbandonar il pensiero del ritorno 
ad un passato che non può più risorgere 
© pensare a serbar dei rapporti amiche- 
voli e cordiali con una potenza vicina, che 
li ha buoni con le altre potenze d'Europa, 
fra le quali ha acquistata una posizione 
che saprà in ogni evento conservare. 

Il voto di Versailles, essendo stato con- 
trario a’ difensori del potere temporale, fu 
favorevole alla causa nostra. L'ultima ta- 
vola di salute è perduta pel potere tem- 


‘porale; si fu la Francia che s’incaricò di 


avvertirne dalla tribuna parlamentare la 
Santa Sede, battendo i chiodi sulla bara 
del trono pontificio. 

Donde deriva che malgrado il. voto le 
sia favorevole, l’Italia trova che il conte- 
guo della Francia lascia a desiderare? 

Deriva da questo, che in tutta la discus- 
sione non si udì una parola benevola, che 
non sorse una voce nell’Assemblea a pro- 
testare contro le voci di prigionia del Papa 
e di servitù della Chiesa in Italia, che non 
si seppe fondare la politica della Francia 
sui principii, ma soltanto. sulla. presente 


{sua impotenza. Questa, sopratutto per una 


nazione come la Francia, non [fu mai nò 
potrebbe mai essere il fondamento d’una 
politica stabile. Niuno Stato ha la schiet- 
tezza di confessar la propria impotenza, e, 
confessandola, saprebbe. di profferir. delle 
parole che la porrebbero in una falsa po- 
sizione, suonando come una minaccia per 
l'avvenire. 


Non è nelle intenzioni del sig. Thiers 
di far delle minacce nè di seguir una via 
che non conduca ad una politica vera- 
mente pacifica. Tuttavia è curioso che una 
discussione, la quale terminò in. guisa di 
scontentare interamente i clericali che vi 


l’intorno; il menomo rumore poteva destarlo 
€ lanciare nello spazio questo sonnambulo il 
quale. doveva sognare di pieno giorno, 1na 50» 
gui d’amore di fedeltà, di forza e coraggio 
come nessuno di quelli che vi assisterano aveva 
mai sognato. E come noi guardiamo con muto 
raccapriccio. a tutto ciò che'esce dai confini 
del mostro . pensiero :e della nostra facoltà di 
concepire, così questi uomini bianchi che sta- 
vano quissotto ‘erano compresi da'raccapriccio per 
questo ;negro; pet questo semi-uomo; il: quale 
penzolava lì sopra in vertiginosa altezza senza 
altro ‘appoggio all’iufaori»di quello. della fes- 
‘sura. neila Gale poneva la sua mano e senza 
atto ‘puntò di sostegno ‘all’infuori ‘di ‘una in- 
cavatura 0 di un'sasso'spostato sul quale potesse 
appoggiare penosamente 'il' suo piede. 


I piccolo e Timitato ‘cervello del negro non | 
giungeva certamente a' rendersi ‘perfettamente. 


conto del pericolo ; essò giungeva forse appena 
a'capite ed 'a' distinguere la via per la quale 
si poteva giungere ad afferrare la bambina, ed 
egli traduceva in fatto ciò che Densava senza 
preoceuparsene più oltre. Al pari di un cane 
il quale segue il suo padrone dappertutto dove 
trovi un piccolissimo passaggio sul quale ap- 
poggiarvi. le gambe , il fedele nomo-cane. se- 
guiva faticosamente le traccie della sua amata 
padroncina, ed i vessilliferi, della civiltà guar- 
davano da lì sotto, ed il cuore si fermò nei 
loro. petti e il respiro maricava loro, perchè 
non, potevano persuadersi che egli potesse te- 
pervisi aggrappato e che ciò che vedevano non 
fosse un sogno. 


avevano concentrata l’ultima loro speranza, 
non potò essere dall'Italia accolta con animo 
grato, perchè la conclusione non fu il por- 
tato d'un alto sentimento di giustizia e di 
libertà, ma l’effetto confessato di condi- 
zioni disastrose, cho impongono alla Fran- 
cia una politica di raccoglimento. 
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IL TRASFERIMENTO DELLA CAPITALE 


La Gazzetta Ufficiale del 26 luglio pubblica 
la Relazione della Commissione governativa pel 
trasferimento della capitale, a S. E. il mini 
stro dei lavori ;pubblici, sull’ andamento dei 
lavori al 1° luglio. 

La Commissione è composta dei signori : 
Cappa, presidente ; Brauzzi, Garavaglia Luigi ; 
Breganze, segretario. È 

Riassumeremo le principali notizie e consi- 
derazioni di questa Relazione. £ 

La Commissione rammenta le istruzioni, ri- 
cevute..\Ed erano che le Camere avessero a 
collocarsi nei palazzi scelti dalle presidenze, 
eseguendo le aule parlamentari in modo ‘che 
possibilmente fossero utilizzabili le costruzioni 
pel caso che negli arini successivi si dovessero 
trasportare le sedi in apposito palazzo legisla- 
tivo. Quanto ai ministeri, si riteneva che pel 
giugno dovessero trasferirsi a Roma col minor 
numero d’impiegati possibile ed in locali an- 
che. provvisori per evitare gravi spese. La let- 
tera 5 febbraio del ministro dei lavori pub- 
blici che dava quelle ‘istruzioni, aggiungeva 
quindi: « Avuto riguardo alle condizioni di 
< Roma, al bisogno di nuove fabbriche, alla 
« necessità di provvedere bene ‘ad una con- 
« Veniente sistemazione delle amministrazioni 
« nella capitale definitiva, io crederei che si 
« formasse subito e. si attnasse il concetto di 
€ fabbricare dei palazzi nuovi riuniti per le 
« amministrazioni dei principali ministeri, € 
« per cui dovrebbesi scegliere una località nei 
« dintorni del Quirinale, tenendo conto del 
« piano di sistemazione della città che il Mu- 
€ nicipio sarà per adottare. Gli edifici dema- 
« niali che sono nella città e quei nuovi che 
« si dovranno ora acquistare, passeranno poi 
« man mano alle diverse sedi amministrative, 
« giudiziarie e militari che funzionano sepa- 
« rate dai ministeri, come il Consiglio di Stato, 
« Corte dei Conti, la Cassazione, che dovreb- 
< bero solo gradualmente passare in Roma, 
« seguendo lo svolgersi di questo piano di 
« trasferimento. » 

La Commissione si accinse all’opera unifor- 
mandosi a siffatte norme. E innanzi tutto, per 
avere sgombro il palazzo Madama, fu neces- 
sario dar sede a ben undici. amministrazioni 
finanziarie che in esso risiedevano. Alla in- 
tendenza delle finanze ed annessa’ tesoreria fa 
destinato un intero convento, quello di Santa 
Maria sopra le Vergini; gli uffici del bollo è 
registro, del marchio agli oggetti preziosi, dei 
pesi e misure, ed una parte degli archivi di 
finanze furono collocati nel convento di S. An- 
drea della Valle. La Direzione centrale del 
lotto e gli uffici di. stralcio vennero trasferiti 
nel gran fabbricato di Ripetta; le RR. poste 
al pian terreno ed amrhezzati nel palazzo de- 
maniale in piazza Colonna. 

Più difficile era il trovare una diversa de- 


E chi descrive ciò che in questo momento 
provava il cuore della povera madre? La si- 
gnora Pollender, dinanzi agli occhi vitrei della 
quale si svolgeva questa terribile scena, si 
sentiva morire dinanzi al supremo timore della 
speranza, la speranza che. non pendeva che da 
un filo, ed alla quale essa non sopravvivrebbe. 
Ed essa guardava dalla figlia al salvatore è da 
questi alla sua creatura, poichè mentre osser- 
vaya uno dei due, l’altro poteva cadere e sfra- 
cellarsi ai suoi piedi! I di lei occhi non'erano 
sabbastanza solleciti per.volare dall’uno all’altro 
«come avrebbe voluto. Il di lei cuore batteva 
come volesse scoppiare; in pochi minuti esso 
aveva. fatto il lavoro di molti anni. 

Frank era intanto giunto al terzo piano, e 
stava al posto in cui il muro era letteralmente 
spaccato. Egli riposò per alcuni istanti sopra 
una trave sporgente in fuori, e si asciugò il 
sangue dalle mani ed il sudore dalla fronte. 
Poi ricominciò a salire sopra questa terribile 
via della morte. Ora egli poteva arrampicarsi 
colle mani e coi piedi , ed accelerare quindi 
la sua «salita sulle sporgenze ineguali di questo 
rauro diviso in due. 

— Egli è. giunto! — sussurrava la gente 
ansiosamente. — È giunto! — ripeterono le 
labbra della madre che cominciò a tremare. 

Egli era in cima! Ma che cosa farà ora? 
C'è un traito di quattro 0 cinque piedi all’in- 
fuori per giungere alla pericolante bambina. 
Accanto alla trave, poco distante dal posto al 
quale sta attaccato Frank, si trova il davanzale 
di una finestra. Le sue braccia possono giun- 


stinazione all’intera magistratura ‘ed ai molti 
archivi già allogati nel palazzo di Monte Ui- 
torio. 1.tribanali e le RR. Corti d’Appello e 
delle Assise furono coltocati nell’ex-convento 
di Santa Maria in Valticella, e gli stessi più 
eminenti magistrati ‘affermarono che quella 
sede può annoverarsi tra lè più decorose fra 
quante: mai. si abbiano le magistrature del 
regno. 

Quanto ‘agli Archivi, fu ‘regolarissimò il tra- 
sporto' dei più importanti di essi, quale il No- 
tarile ed il Giudiziario, ma operavasi in modo 
chele ricerche»da parte del pubblico non tro- 
varonsi incagliate neppure un giorno. 

La Direzione del genio..militare fa trasferita 
nel convento di S. ‘Silvestro al Quirinale; per 
avere sgombro S. Silvestro in Capite. 

La Commissione non ‘si occupa per ora in 
modo speciale dei lavori pel -Senato e per la 
Camera ‘elettiva perchè faranno argomento di 
apposita e separata Relazione. 

Riguardo ai ministeri, la Commissione non 
destinò i locali se non dopo l’ assenso e per- 
fiao”la visita di appositi delegati dei ministeri 
stessi, tanto che taluno di questi giunse ad 
esaminarne ed escludere pel ministero che 
rappresentava fin oltre a sette. 

Nei locali prescelti, quantunque dovessero 
servire ad una sede provvisoria, i lavori ‘si 
eseguirono completamente e quali richiedonsi 
per i bisogni dei pubblici uffizi, curando an- 
che di dotarli di ealoriferi, e dell’acqua pota- 
bile, e del gas, e delle sonerie elettriche, in- 
somma di ogni opera di finimento. Parve in- 
fatti che spreco del pubblico denaro ed. opera 
presso che inconsulta fosse il fare lavori prov- 
visori e manchevoli i locali governativi che in 
ogni tempo dovranno servire all’allogamento 
di qualche uffizio ‘amministrativo, ammesso 
pure che taluna delle attuali residenze dei mi- 
nisteri, per esempio quello della guerra e della 
pubblica istruzione, non debba tornare che 
affatto temporanea e precaria. « La quale ul- 
tima ipotesi, per altro, aggiunge la Relazione, 
la Commissione non estese mai a quelli di 
grazia e giustizia, della marina, di agricoltura 
e commercio e dell’interno..» 

Riguardo ‘anzi ‘all’interno; ‘essa segui le spe- 


ciali istruzioni ricevute, destinando anche i lo- | 


cali ai dipendenti ufficiù di questura e tele- 


grafo, non che per ultimo alla presidenza del ‘| 


Consiglio. 

In ordine poi a questa Amministrazione del- 
l’interno; la Relazione rammenta che da prin- 
cipio il ministro dei lavori. pubblici insisteva 
affinchè avesse sede nel [palazzo Braschi. La 
determinazione dî collocaria nel ‘convento di 
S. Silvestro non vermè presa ‘che ‘il 8 giugno, 
e soltanto verso la fine dello stesso mese di 
giugno venne riconosciuta la legalità dell’espro- 
priazione di quel convento. 

Ciò spiega e giustifica le spese fatte in quel 
convento, spese che saranno sempre utili, quan- 
tunque abbia nuovamente , com'è noto, mu- 
tata. destinazione. In.27 giorni. si ridussero ben 
100. locali ,. riedificandosi» a tal bisogno un 
piano intero. i a 

Per provvedere alle costruzioni ‘di muovi lo- 
cali pér ‘tre grandi Amministrazioni fu ‘stu- 
diata e proposta fino dai primi di maggio la 
espropriazione di una ‘sufficiente area nelle 
adiacenze del Quirinale. 

Se le spese per qualche Amministrazione 
superarono le cifre previste, convien rammen- 
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gervi: egli abbraccia il pezzo di muro che lo 
divide da essa e vi si slancia. Vi giunge e vi 
si asside. 

Ed'ora? ‘ 

Salire sulla trave che sostiene Netty sarebbe 
pazzia ! 

Egli scioglie una corda che ha avvolta at- 
torno al braccio; in cima ad essa vi è una 
pesante pietra. Nessuno sa ciò che egli vuole 
fare. Egli parla con Annetta, ma ‘non si può 
udire ciò che essi si dicono. Che vuole egli 
fare colla corda? ; 

Soltanto la signora Pollender lo sapeva. Da 
bambina essa aveva veduto in qual modo il 
Tagazzo selvaggio si era divertito a giuocare 
col lasso. Una nuova speranza sorgeva per lei 
all’orizzonte. Frank ha. già sciolta la corda, 
e la lancia come per provarla in aria. Egli 
grida a Netty di tenersi ferma ancora per un 
momento, ma ben ferma. 

La signora Pollender non respira più, il 
cuore ha cessato di battere. Frank tenta di 
lanciare la ‘corda verso la bambina, ima essa 
è troppo corta ; egli ‘ne scioglie un altro giro 
dal braccio e riprova: ora essa vi giunse — 
poichè la pietra vola ad una lunga distanza 
sopra il capo di Netty. Ed ora egli si alza a 
metà sul davanzale délla fitestra mezza diroc- 
cata, e prende fiato ; colla sinistra si tiene 
aggrappato all'estremità del muro ed il suo 
braccio destro descrive un violentissimo cir- 
colo nell’aria, tutto il corpo si trasforma in 
muscolo e l’occhio esce dall’orbita come quello 
di un uccello di rapina che prende di mira la 


tare che, per esempio, nel palazzo di Firenze, 
destinato al ministero di : grazia e giustizia, 
occorsero straordinari lavori, ‘e così pure in 
altri locali. D'altronde i bisogni ‘delle varie 
Amministrazioni riòn venivatto siguificati alla 
Commissione preventivamente e di un trattò, 
ma ad ogni visita dei capi d’uffizio. 

Gionondimeno l'importo delle opere fatte e 
da fare è di lire 3,512,553, di cui al 4° lu- 
glio furono spese lira 4,136,176 48, e con 
ciò si è provveduto definitivamente ‘a tutte 16 
‘amministrazioni che-si sono trasferite o.stanno 
trasferenilosi sabito in Roma, meno a due mi- 
nisteri ‘che sole proveisoriamiente sono allo- 
gati, e la Corte dei conti, pei quali sì è fatto 
progetto «da tempo di espropriare le aree atte 
a muove costruzioni , alle quali si potrà così 
provvedere .senza. alterare l’ andamento dei 
servizi. 

È da notare però che dall’anzidetta somma 
di L. 3,512,553 , le spese previste per i mi- 
nisteri, tribunali, amministrazioni finanziarie, 
Consiglio di Stato, regie poste, appartamento 
provvisorio di S.M. nel Quirinale 'ecé., rappre- 
sentano la somma di L. 4,391,753. Le spese 
pel Palazzo Madama (Senato) furono previste in 
L. 720,800; quelle del palazzo di Montecitorio 
(Camera dei deputati), in.L. 4,500,000. * 

La Relazione conchiude dicendo chela Com- 
missione sa di essersi tenuta ‘ancora ben al 
di sotto di quel preventivo che servi di base 
al Parlamento nell’assegnare i fondi per que- 
sta parte dello insediamento della capitale, 
come si affida altresì di avere soddisfatto a 
quanto si poteva da ]léi richiedere di' fronte 
ad una sì complicata serie di circostanze ec- 
cezionalissime. 

e li n ei 
STAMPA, FRANCESE 


Diamo il seguente articolo del signor Le- 
moinne nel. Debats, sulla discussione avvenuta 
all’Assemblea ‘nazionale relativamente alla pe- 
tizione dei vescovi: ù 


Il signor Thiers ha una qualità preziosa ‘che 
nessuno possiede al più alto grado, quella ‘di 
andare direttamente al fatto. Quando a Bor- 
deaux alcuni generali volevano fare i politici e 
| protestare contro la conclusione della pace, il 
sig. Thiers diceva loro catégoricamente : ‘« Voi 
volete continuare la guerra? è ‘con chie 'cosa? 
il modo? Diteci il modo.» Teri ancora egli fu 
costretto ‘a dire all'Assemblea: « Bisogna par- 
lar chiaro; non bisogna imporci una diplomazia 
che riuscirebbe a ciò che voi non volete, alla 
guerra, » 

Questa franchezza ‘è tanto più meritoria da 
parte del sig. Thiets in quanto che egli è co- 
| stretto a combattere tendenze ch'egli divide. 
Capo del governo, egli si trova in presenza dei 
fatti; egli non ‘li approva, ma-è costrelto ad 
acceltarli. È tutto ciò ch'essi domandano, ed è 
tutto ciò che chiediamo, Noi non abbiamo bi- 
sogno di dire che in quanto concerne gli aflari 
d'Italia e.la questione romana noi siamo diun 
parere assolutamente opposto/a quello del-signor 
Thiers. Ma le discussioni retrospettive sono 0g- 
gidì superflue; val’meglio considerare la situa- 
zione com’essa è, ed il sig. Thiers l'ha esposta 
in tutta la sua chiarezza. a È 

L'intervento che vogliono provocare ‘le peti» 
zioni di alcuni vescovi ci condurrebbe alla 
guerra, e ad una guerra che noi non.siamo, 
{ per ora, in grado d'intraprendere. Noi ci. tro- 

veremmo dunque collocati, come 'si\diceva altre: 

volte, fra una debolèzza ed ‘una \follia. Invano 
î 
ì 
[PT _—__rr_rr———————m 


sua preda.... un ultimo giro ancora... Tienti 
ferma! — grida; — il laccio è slanciato ‘e il 
sasso si avvinghîa come un serpente velocis- 
simo cinque, sei volte attorno ‘alla vita della 
bambina in modo ‘da avvolgerla tutta. > 

— Tienti ferma! — grida ‘un’altra: wolta 
Frank; poi tira la corda ‘per vedere se regge 
a ciò che esso! vuo! teritàre. -H laccio supera 
la prova; esso è ‘indissolubile; ‘egli può' fi- 


darvisi. 
rizza 


Allora prende rapidamente fiato; poi 
contro 'Îl muro. — Lascia andare! +ordina 
ègli: la bambina non sî fida ad obbedire; uno — 
strappo ed egli la distacca dalla trave. Un 
grido d’orrore scoppia negli astanti. «x! Essa 
cade! » gridano. Sì, èssà cade, ma.soltanto- 
quanto lo permette la lunghezza della corda’ 
la di cui estremità ‘è ‘avvirighiata‘al braecio di 
Frank. Ma la scossa del peso. che cade tutto 
d’un tratto è troppo forte. Frank perde quasi 
l'equilibrio. Gli ‘uomini che :stanno:sotto si 
stringono istinfivamente assiemele si prendono 
per mano come sè uno volessè sostenere. al- 
tro per quei due corpi che ‘stanno lì-sopra e 
che essi ‘ion possono sostenere..Ma Frank ha 

|patato la scossa’ e ‘tiene: fermo. Egli..sivvap- 
poggia ad una nicchia nella quale gli 
messo adoperare tutte due le -mani,.e:tira con 
precauzione a sè la corda. Afferra. finalimente 
la bambina per un braccio 0: la trae ‘al suo 
petto. Essa è al'‘sicurot |. /. Lu. 

La lunga commozione scoppiò, come.ib tuono 
da una nube carica, da questa folla atterrita. 

YUn grido di gioia che non voleva più fluire 


+ 


si afferma che le petizioni non chiedono un 
‘ifitervento' materiale, una nuova spedizione di 
Roma; esse vi ci condurrebbero direttamente 
ed il signor Thiers lo comprende bene, €, sit 
come'egli;sa che abbiamo ‘altro da fare, egli 
Jo dice. i, i 

Se si tratta soltanto, come Sì pretende, di 
concertarsi colle. potenze estere per assicurare 
‘il libéro governo della Chiesa cattolica, noi vor- 
Temmo sapere con quali potenze si vuol. con- 
— cerlarsi e qual genere di libero governo sì vuole 
assicurare. Si vuol forse concertarsi coll’impe- 
‘ratore di Germania? Lasciatelo prendere un 
piede in casa vostra, egli ne avrà. ben pes 
presi quattro 5 egli non chiederà di meglio che 
raccogliere l'eredità di Carlo Magno. Coll’impe- 
ratore di Russia? ma egli è di TS i SE 

alici più odioso alla corte di Roma, 
(mibac veone letteralmente posto alla porta 
‘dal Papa in persona. Goll’imperatore d ‘Austria ? 

ma egli è stato il primo. ad inviare il suo mi- 
“nistro presso il Re d’Italia a Roma. Col governo 
inglese? mavegli non ha neppure rapporti ufli- 
ciali. col Papa; egli lo ignora. Colla Spagna? 
ma essa ha proclamato la libertà religiosa e 
rotto il Concordato. — È ; 

E qual genere di libertà eccezionale sì vuole 
ricercare per il Papato? Esso gode “di una li- 
‘berià più ampia in Italia di quanto ne avrebbe 

‘ih Francia. Le guarentigie del governo libero 
»délla Chiesa sono cento volte più estese in Ita- 
“lia che in Francia. Il signor Thiers ed il ve- 
»«scovo d'Orléans non sembrano crederlo e non- 
dimeno: essi sanno benissimo jche non. rispon- 
dono alle pretensioni ed alle esigenze degli au- 
tori delle petizioni © del partito militante che 
li fa muovere, Il signor Thiers è fautore del 
‘Concordato, ed. il partito tiltramontano tiene il 
“Concordato în santo orrore. Il Papa ci ha detto 
ancora l’altro giorno: « Quelli che io temo non 
"gono quei miserabili della Comune, veri demoni 
‘dell'inferno che percorrono la terra; 11 vero flagello 
3 invece) il liberalismo cattolico. » Queste parole, 
riprodotte da tutti gli organi ufficiali delle dio- 
«eesi non lo furono ancora da quelli della diocesi 
— d'Orl6ans, «ed ‘ogni giorno i fogli religiosi chie- 
dono al vescovo d'Orléans la ragione di questa 
vOmissione, Il signorThiers predica il governo 
della tagionè ‘ad ‘uominî che non vogliono nep- 
pure Vidirne il linguaggio © che i loro, stessi 
nemici, quando’ possono, costringono a tacere. 
Del resto; si deveva sapere preventivamente 
che nulla‘di pratico poteva uscire da questa di- 
scussione. Non attribuiamo alcuna importanza 
al voto sulle petizioni per loro stesse ; esse ven- 
nero rinviate al ministro degli affafi esteri, il 
quale ne, farà nulla, se pure è ancora al suo 
posto, per ficeverle. Gli è per ciò che la mag- 
gioranza , vedendo che non poteva. far uscire 
dalla discussione una crociata, ne ha fatto uscire 
un'altra cosa, quasi una crisi, 4 
Egli è evidente, come più volte venne già se- 
gnalato, che siamo în uns situazione extra-par- 
- lamentare, in questo senso che il governo, il 
‘ quale dovrebbe essere il rappresentante della 
maggioranza, non governa quasi che con la mi- 
© noranza. Questa anomalia si rinnova quasi ogni 
giorno, ora a proposito dei Consigli generali, 
cora a proposito del bilancio. Non vi è adunque 
-dafare le meraviglie che la maggioranza abbia 
qualche volta dei ‘movimenti di gelosia vedendo 
sempre il governo inclinare da una parte di- 
versa dalla sua, ed abbia timore di vederlo ca- 
Aere dalla. parte verso la quale inclina, Il caso 
si è presentato avant'ieri, quando in mezzo ad 
una scena poco edificante la maggioranza, tro- 
vando.che il suo governo era compromesso dalle 
offerte dell'estrema sinistra, andò a strapparlo 
dalle» braccia «di quest ultima e lo riportò in 
trionfo nel seno della destra. E possibile che 
i non»lo-abbia, salvato interamente e che qual- 
cuno rimanga: per. via, ma questi rimarranno 
nel loro elemento. 


+ L'Univers manda un.grido di disperazione e 
credeitutto: perduto. Ecco le sue parole: | 


“Gli apprezzamenti. quasi unanimi della stampa 
+sullaseduta. d' avant'ieri confermano la nostra 
»opinione: Non v'è più da. conservare alcuna illu- 
«sione: la. causa del potere. temporale è stata per- 
‘vdula;nell’Assemblea, nazionale. Lo riconosciamo 

‘com dolore e sinceramente. Tutte le nostre spe- 

ranze' andarono fallite; l'ultimo appoggio manca 
val Papato nella, sola nazione sulla quale potesse 
lifare -assegnamento. Tutto, è finito ‘umanamente, 

*Poco.importano i bei discorsi ; nulla significa 

+ amovoto equivoco. Il risultato importante, quello 

eheYquasi.futti, i giornali hanno, posto in evi. 

denza, quello:che rassicurerà definitivamente gli 
spogliatori di Roma, si è la disposizione mani» è 


traversò ’aria;.chi piangeva, chi rideva, chi 
si ‘abbracciava. .In..quell’ora disperata Netty | 
“era diventata .la figlia . di tutti; essa era. la ' 
figlia «del terrore..che sil.. suo pericolo aveva 
lispicato. Ma tutto non era ancora passato. Bi- 
«sognava-ancora. che: il.moro potesse scendere , 
«dall’altezza wertiginosa alla, quale si, trovava. , 
Però ciò-non preoccupava ‘molto la gente per-. ; 
chè i pompieri non potevano stare molto a | 
sigiungere ;o essi o sicuramente soccorso. 
: ‘*Scorgeros«aleuni; minuti. d’ impaziente, aspet- 
»$azione; durante inquali. Frank si era tranquil- 
lamente seduto-lì in alto, mentre baciava mille . 
«alte s‘abbracciaya la:povera bambina che dallo.‘ 
to::si-era svenuta.» Finalmente si udì av- 
vicinarsi il-«rumore dei. pesanti carri dei pom- 
pieri i quali: venivano ‘alla carriera. Tutti cor- 
:sero:loro«incontro: Si tolsero in un baleno le 
lunghe scale:che stavano sui carri e se ne ap- 
iarono'tre.al muro, una-accanto all’ altra. 
Due*pompieri «salirono in fretta on.e. portare 
soccorso :arFrank. Tutti si spinsero avanti per 
‘tenere’ ferme le scale; La folla si era talmente 
è ristretta ‘chela signora- Pollender rimase fuori 
‘del'circolo e:dovette stare. a vedere da lontano. 
E Frarkincomincid'a discendere con Netty. 
I ‘pompieri lo sostenevano a destra. e ‘sinistra 
e non:éadesso;:e: ciò era anche. necessario ' 
péfché la-hatura cominciò a far valerevi suoi 
diritti, e l’ atleta fu preso da un fremito nervoso 
talmente forte:da' fare letteralmente tremare la } 
‘scala. La ‘divina, l'incredibile certezza. si av- » 
viciriava ‘sernpre’ più alla: povera madre. Essa 


inni 
| 


& 


festa în cui si trova il governo francese, d'ac- 
cordo con l'Assemblea, sia per impotenza, sta per 


malvolere, di nulla fare pel Papa, 


cì STAMPA INGLESE 
Leggiamo nel Times del 24: 


soltanto pochi giorni or sono il giornale uf- 


ficiale del governo francese esprimeva un grande 


stupore perchè la stampa inglese aveva accet- 


tata come autentica una pretesa lettera del sig. 
Thiers al Papa, di cui si era qui ricevuto un 
semplice cenno telegrafico. Riconosciamo l’er- 
rore; benchè non ci»riesca di comprendere come 
si possa aver fatto torto al Capo del potere ese- 
cutivo attribuendogli un documento che se fosse 


realmente stato scritto da lui, farebbe onore ul 


suo sentimento di equità e di saviezza politica. 


Sabato, com’ era annunziato, il sig. Thiers 


parlò all'Assemblea nazionale sullo stesso argo- 
menlo 6 le sue,parole, come vennero riferite 
dal telegrafo, sono in sostanza identiche al con- 
tenuto della lettera. IL sig. Thiers doveva par- 
lare in risposta ad una petizione presentata da 
mons. Dupanloup e da altri vescovi intorno al 
dovere che incombe, secondo loro, alla Francia, 
nella qualità di figlia primogenita della Chiesa* 
di assumere la difesa del potere temporale’ 
e di punire il sacrilegio che il governo e la 
nazione italiana hanno commesso invadendo il 
patrimonio di S. Pietro ed impadronendosi della 
capitale del cattolicismo, e ciò in aperta vio- 
lazione della Convenzione, ed offendendo così 
il governo francese ch'era una delle parti inte- 
ressate, Il' sig. Thiers esaminò la petizione dei 
vescovi e disse ch’egli voleva sopratutto evitare 
una politica compromettente pel governo. In 
altre parole egli non voleva saperne di un con- 
flitto coll’Italia. x 

La Convenzione di settembre era infatti un 
trattato al quale la Corte di. Roma non aveva 
mai aderito e che lo stesso governo imperiale 
fralcese considerava come un compromesso 
provvisorio. L'imperatore Napoleone, al quale il 
Papa deve la sua ristaurazione nel 1849, aveva 
avuto una parte principale nelle transazioni ri- 
voluzionarie che privarono il Papa delle Lega- 
zioni ed era connivente dell'invasione italiana 
delle Marche e dell'Umbria. Del resto, dal giorno 
in cui il Papa ritornò da Gaeta sino all'ultimo 


colpo tirato dalla Francia in suo aiuto a Men- 


tana, il governo imperiale ha sempre protestato 


presso la Corte di Roma contro una politica che 
metteva la Francia in aperta contraddizione 
colle proprie istituzioni liberali, lasciandole la 
responsabilità di quello sgoverno ch'essa appog- 


giava è proteggeva. 

Nonostante l' enfatico giammai del sig. Rouher 
al Corpo legislativo, era evidente. che la. pre- 
senza d’ una guarnigione francese a Roma era 


divenuta un’ anomalia anche sotto il governo 


imperiale, ed il protettorato della Santa Sede 
sarebbe stato certamente abbandonato. appena 


l’imperatore avesse compiuto le riforme liberali 


interne, ovvero quando si fosse deciso a fare la 
guerra. 

Il governo della difesa nazionale e quello del- 
l'Assemblea nazionale, i quali assisterono alla 
scena finale della catastrofe romana, avevaro 
buone ragioni per rallegrarsi reciprocamente e 
col Papa, essendo che un cambiamento di una 
simile importanza è avvenuto con una scossa 
tanto lieve; e perchè il Quirinale ed il Campi- 
doglio furono occupati da Vittorio Emanuele e 
dal partito dell'ordine e non da Mazzini e dagli 
uomini del partito d'azione. 

L'Italia ne prese possesso, senza che la Fran- 
cia protestasse, dal settembre al luglio. Sarebbe 
egli forse stato ragionevole che il sig. Thiers 
protestasse in questo momento ? L’Italia non po- 
trebb'essere respinta da Roma che colla forza 


delle armi, e.la Francia dovrebbe far la guerra 
in un momento in cui l’invasore straniero occupa 


sempre una gran parte del suo territorio, ed in 
mezzo ai più gravi imbarazzi finanziari ed am- 
ministrativi, contro un paese ch'essa aveva sem- 
pre considerato come suo alleato naturale. Per- 
ciò il signor Thiers dichiara di non voler com- 
promettere la politica del paese in questo. moda, 
Mons. Dupanloup appoggiò la petizione dei ve- 
scovi nel senso indicato dal sig. Thiers, ed il 
sig. Gambetta, lodando il linguaggio adoperato 
dal Capo del potere esecutivo, gli diede il suo ap- 
poggio: Noi concludiamo da ciò, che uomini di 
tutti i partiti andarono d'accordo col governo, 
che un voto ostile all'Italia riguardo al Papa era 
in questo momento inopportuno. 

Il sig. Thiers, però, disse di più. Come si di- 
ceva che avesse seritto nella sua supposta let- 
tera, egli dichiarò che dava una grande impor- 


sî sosteneva ancora in piedi, contava i gradini 
che Frank doveva ancora scendere... ve ne 
erano ancora dieci... poi ancora tre..., poi 
più nessuno. E come se volessero strapparlo 
dalla contentezza gli uomini si gettarono ad- 
dosso a Frank, ma egli si tolse muto. da loro 
e si avanzò verso la madre recandole la sua 
creatura. 

Essa barcollò verso ‘di lui, ma non giunse 
a prendere Netty fra le braccia; ‘la piena delle 
sue forze era esausta; essa volle ancora dire 
qualche parola ma non potè, e senza mettere 
un grido essa cadde ai piedi di Frank e pog- 
giò le sue labbra sulla sua mano insangui- 
nata. 


Fra le macerie! 


O maestà della natura umana! Al somino 
come al basso tu. puoi spiegare la tua porpora, 
poichè essa»non.è di vellato 0 di broccato; fa 
tua .porpora si chiama 1° ardente flutto del 
sangue che spinge più rapidamente un nos- 
sente sentimento. verso il cuore e verso il 
capo, - 

Questa, porpora «non, era visibile sulla fronte 
annerita del moro , e nonpertarito tutti senti- 
vano la misteriosa vicinanza di questa maestà 
in questa creatura fino ad ora tanto disprez- 


rata. 5 
Ed allorchè la madre sventurata cadeva ai 


suoi piedi e che la folla li circondava, pareva | 


che quesio momento fosse il giorno della re- 


tanza all'indipendenza del Papa, ed egli s'impe- 
guò a fare tutto il possibile, sia. da solo, sia .in 
unione alle altre potenze, per fare in modo che 
quell’indipendenza sia rispettata. Ma l’indipen- 
denza del Papa è un argomento sul quale Yi sono 
diverse opinioni. Pel Pontefice stesso e per tutti 
i clericali indipendenza è sinonimo di sovranità 
temporale. Secondo le idee del governo italiano, 
l'indipendenza è guarentita al S. Padre dal go- 
dimento di tutti quei privilegi ed emolumenti 
che possono sembrare indispensabili al com- 
pleto esercizio della sua autorità spirituale. 

Sembra abbastanza evidente che il sig. Thiers 
considera la quistione nello stesso senso del 
governo italiano, dal fatto ch'egli riguarda l’in- 
dipendenza papale come necessaria per la con- 
veniente esecuzione del Concordato fra la Fran- 
cia e Roma, che si riferisce ad affari sempli- 
cemente ed esclusivamente spirituali, e che non 
ha pulla che fare colla Convenzione di settem- 
bre, Nel desiderio ardente di assicurare quella 
indipendenza del Papa, il governo italiano fece 
al Pontefice ed al suo clero in Italia concessioni 
che lo stesso Concordato riterrebbe incompati- 
bili colla legge comune in Francia. Sarebbe 
dunque impossibile che il signor Thiers chieda 
all'Italia, per il Papa, condizioni ch'egli stesso 
gli rifiuterebbe nel territorio francese. Queste 
concessioni del governo italiano furono sugge- 
rile da una politica saggia, giusta e conciliante, 
se non pralica, I ministri del Re Vittorio Ema- 
nuele prevennero tutte le esigenze ragionevoli 
del mondo cattolico, e si affrettarono ad accor- 
darle allo scopo di evitare ogni necessità d’in- 
tervento o di mediazione è per non sembrare 
di cedere ad una pressione straniera. Senza dub- 
bin, essi sono disposti a presentare al signor 
Thiers le condizioni alle quali essi sperano di 
vivere in pace col Papa a Roma. IL sig. Thiers 
non può reputare quelle condizioni cattive 0 
non liberali, ma se anche egli fosse del parere 
del Papa su questo argomento, egli non si sogne- 
rebbe certamente di voler imporre all'Italia, che 
è ora uno Stato indipendente, condizioni che 
nè la Francia, nè nessun altro cattolico indi- 
pendente vorrebbe accettare. Egli ammette che 
l'Italia ha in questa quistione l'appoggio di tutta 
l'Europa e non potrebbe, per un atto d’inggiu 
stizîa, alienare dalla Francia un potente vicino. 

V'è qualche cosa nella franchezza colla quale 
il signor Thiers ha parlato di un argomento 
che evidentemente gli è tedioso, che deve ras- 
sieurare il mondo riguardo alla impossibilità 
che sorga una qualche complicazione per questa 
quistione romana. Egli crede che l'occupazione 
di Roma da parte degl'’italiani, sia l'inevitabile 
risultato di quella disastrosa dottrina delle na- 
zionalità ch'egli ha sempre combattuta. Egli si 
è opposto all'unità italiana che doveva senza 
dubbio generare |’ unità germanica, unità che 
significava la rovina della Francia. L'Italia, se- 
condo lui, era innocente di tutti i mali della 
Francia ma essa era pure, benchè indirettamente, 
causa di tutta la grandezza ed influenza della 
Germania. Qualunque cosa cencerne l’indipen- 
denza ed unità di ambedue riguarda ambedue. 
La politica del sig. Thiers è dunque necessaria- 
mente pacifica. La sostanza della lettera al Papa 
che gli era ‘stata attribuita raggiungerà il suo 
destino mediante la voce del signor Thiers 
stesso cal cospetto di. tutto il mondo. Esso fa 
cessare ogni speranza di un intervento francese 
negli affari italiani, e speriamo che Avrà per 
risultato un accordo fra il Papa ed il governo 
italiano. 


— —————————®———— 


NOTIZIE ESTERE 


Il corriere di Francia è sempre in ritardo. 


Leggiamo nei giornali di Berlino del 24: 

«Il ministero della guerra ordinò l’erezione 
di un forte presso. Danzica. 

«Si lavora alacremente alla fortificazione dei 
porti del Mar Baltico, 

« Il Reichsanzeiger pubblica una lettera del 
ministro del culto al vescovo di Ermeland 
quale risposta alla sua lettera del 29 giugno. 
Il-signor Muhler accentua ‘in essa che il go- 
verno dello Stato si ‘atterrà rigorosamente en- 
tro i limiti della legge; ciò avvenuto snche 
relativamente ‘a Wollmann, 

«La scomunica di ‘Wolmann nulla mutò 
nelle sue relazioni verso lo Stato, esserdochè 
in conformità alle disposizioni della legge, esso, 
dopo come prima della scomunica, era per lo 
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surrezione per l’intera sua razza; e sembrava 
che i palmizii della sua ‘patria infuocata gli 
coprissero il corpo e che i ‘suoi fratelli lo cir- 
condassero e gridassero: — Tu ‘sei il'nostro 
re, poichè ci hai conquistato la libertà col 
tuo sangne! — E dagli occhi gli ‘scintillava 
uno sguardo trasfigurato e divino, e cli lo 
vedeva in questo momento lo trovava grande, 
bello ! 

E a terra presso la ‘signora Pollender stava 
prostrato un piccolo essere che lo guardava 
muto: con due occhi ‘azzurri ed ‘umidi dal 
pianto, e gli pareva come se da quegli ‘occhi 
gli sorridesse una parte della sua patria lon- 
tana, ed il petto era troppo angusto per con- 
tenere tanta emozione, poichè in mezzo alla 
sua gioia, egli sentiva il dolore della nostalgia, 
che solo la mòrte poteva estinguere. * 

La signora Pollender fece finalmente un mo- 
vimento. La signorina Kotner tolse dalle brac- 
cia del negro la bambina, mentre egli aîutava 
la sua padrona ad alzarsi e a tornare in casa. 
Il sogno, il breve sogno della incoronazione, 
dei palmizi, dei suoi fratelli e del cielo azzurro 
della patria era svanito. Egli tornava ad es- 
sere un semplice domestico, il quale non fa- 
ceva alito che il-suo dovere quando compen- 
sava colla vita ‘è col sangue la pictola parte 
di felicità e di libertà che i suoi padroni gli 
accordavano, 

Si giunse a casa. La signora Pollender non 
aveva però ancora Fiacquistati i sensi, Essa 
stendeva di tempo in tempo la mano verso 


È 


nel loro numero vi sono 


Stato un membro della Chiesa cattolica. 


La | attribuire a ciò che € Chasseur 
giustizia impone che Wollmann non sia abban- | molti forestieri, fra i quali devo citarvi in y: creto di 
donato senza protezione, e di mantenere la | prima linea degli italiani, degli svizzeri e degli € questa ‘ 
quiete non è in potere soltanto dello Stato. » inglesi. Trovasi che il governo non occupasi \: ps sì 
Un dispaccio da Monaco, 24, reca: abbastanza attivamente di rendersi conto dei * 
Spa Sprite colpevoli e degli innocenti; si è convinti che 3: aa 
« L’ Università festeggia quest’ anno il sto | il numero di questi sorpassa di molto il nu- 7 
sesto centenario. Per la nomina del rettore | mero di quelli e chiedesi perchè il sig. G. Si AT 
che avrà luogo sabato vien proposto DUl- | mon, che non è il ministro quardasigili p-> 
linger. » stato incaricato di fare lui il giro d'ispezione Ga 
nei diversi porti di mare, ove si trovano in- da: 
(Corrisp. particolare. dell’ Ornaone) carcerati questi prigionieri. Egli è bensì vero tiene: ì 
i Corrîs ; che se ne sono messi in libertà da 60 a 70 ila 
arici-VersattLes, 24 luglio. — Ecco fi- | ma ben piccolo è questo numero se si calcola riconosci 
nalmente anche trascorsa la temuta giornata | che quello dei sudditi esteri non ritenuti col: lia i debi 
delli 23 luglio; le elezioni municipali della | pevoli supera bene i 2000. I si ii È bito pubb 
città di Parigi, così vivamente commentate , | accertatisi che le loro verbali istanze fan er, Jell nel 
ebbero luogo ieri, nella maggior calma ; solo | guardo non hanno sinora ottenuto alcun risul. 2. Due 
ebbesi a deplorare le molte. astensioni avve- | tato, hanno testè indirizzata una nota al sì be il collegio 
nute specialmente nei quartieri più favorevoli | Favre, colla quale giustamente iaia vello di 
all'ordine. Il. numero dei candidati definitiva- | venga al più presto decisa la sorte dei loro jorno 
mente eletti non. è che di.81, ed un secondo | connazionali, ed eccovi ora, presso a poco, il zione 
scrutinio, che venne fissato pel 30 corrente , | senso della risposta loro fatta dal predetto seconda | 
porterà il risultato dei rimanenti 49 consi- | sig. Favre, in forma di sircolare: « Sarebbe 13 dello 
glieri. L’ Union parisienne de la Presse, che | « agire contrariamente all’equità ed alla gju- 3. La 
sino all’altimo momento temevasi potesse ve- | € stizia lo stabilire eccezioni a favore dello. tiva pel | 
nire battuta, riportò invece una nuova vittoria | « restieri; essere egli invece intenzionato sol- signor. NI 
sui 31. eletti , «dei quali 24 figuravano sulla | « lecitare il più che possibile la discussione ao di 
lista dei suoi raccomandati ; gli altri 7 appar- | « dei processi. » n 
tengono all'Unione repubblicana dei diritti di | Le città di Rouen, Amiens e Péronne ven» "IERI 
Parigi ed al Comitato radicale della Rue de | nero intieramente sgombrate dalle truppe di 
Turbigo. Non starò io quindi a citarvi i nomi | occupazione prussiane ; la loro partenza fecesi C R 0 
dei candidati usciti vincitori dalle urne; ba- | nel miglior ordine e colla massima soddisfa- 
stami il dirvi che, recandomi io stesso presso | zione per parte della popolazione. Nella gior- Per la 
alcune sezioni municipali (mairies), ove face- | nata d’ieri e nella scorsa notte ancora si fe- x f 
vasi lo spoglio delle schede, potei constatarvi | cero molte perquisizioni domiciliari: si rin- Li gi) 
la massima calma e regolarità. Trovasi che il |:vennero delle armi, degli oggetti di vestiario Lor ito 
governo farebbe assai meglio di fissare per | militare, e {si arrestarono molte persone che ap 
qualunque elezione un giorno feriale piuttosto | più o meno, avevano fatto parte della Comune: È 
che un festivo, come praticasi generalmente, | il boulevard St-Michel trovasi sotto la più stretta Furor 
essendo ormai la popolazione parigina abba- | sorveglianza. L’audacia e la sfacciataggine delle un bart 
stanza stanca di occuparsi così spesso di vo- |‘donne è tuttora eccezionale; cosa poi assai cu- alcuni | 
tazioni, e specialmente di sacrificare un gierno |/fiosa ad osservarsi si è, che da qualche tempo aveva T 
di riposo che assai più volentieri passeribbe |.si vedono soldati isolati, accompagnati da in- 
in campagna. 7 dividui, che ad essi parlano dei loro diritti, dei i 
Malgrado che già ve.ne abbia parlato in | loro doveri e dei servizi che possono rendere Oggi 
precedenti mie corrispondenze, debbo però | alla società. L'autorità prende a tal riguardo Cino 
oggi ancora ritornare sopra due questioni della | ‘delle misure energiche. legidreg 
massima importanza , voglio dire i trattati di Trattasi d’una petizione del commercio pa- sele 
commercio e i prigionieri comunisti. zigino allo scopo di.sellecitare il riteetio in 
Circa .i>primi.devo.farvi.avvertiti che .ilspiù | questa città del Governo, «della Camera e dei 
gran numero dei reppresentanti esteri accre- | Ministeri. 
ditati presso il governo francese non tralascia- | Nei circoli politici si fanno commenti sopra 
rono in questi scorsi giorni di richiamare la |-una nuova lettera del duca di Persigny, pub- 
attenzione del sig. Giulio Favre sopra le fa- |iblicata nel Morning-Post, circa le cause dei re- 1 
tali conseguenze che seguirebbero, ‘qualora il |.centi disastri dell’armata francese. Sh 
governo francese volesse «in «realtà denunziare Il sig. Edoardo Hervé, redattore în capo del aa 
i trattati esistenti colle diverse potenze, i quali Journal de Paris, venne testè nuovamente ci- bagagli 
vengono considerati come l’unica buona cosa | tato nanti la Commissione d’inchiesta pei fatti dizioni 
eseguitasi sotto il cessato impero. L’ idea del del 18 marzo, onde ‘somministrare alcuni rag- ra 


sig. Pouyer-Quertier d’accordo col sig. Fawre, 
che sostiene simile progetto, sarebbe di otte- 
nere, dei maggiori proventi sulle merci e sui 
prodotti d’importazione e d’esportazione. Ma 
la diplomazia è assai contraria a tale opinione, 
non intendendo punto che l’ estero debba sop= 
portare dei pesi per cooperare colla Francia al 
risarcimento dei danni ‘a lei cagionati dai re- 


quit sulle vp dell’insurrezione. 

principe di Metternich parte 

suo castello di ri lio 
pre più la voce che. l'ambasciatore d°Austria 
voglia quanto prima abbandonare la carriera 
diplomatica, rinunziando persino alla vita po- 
litica. IL principe di Metternich e specialmente i 
la principessa di lui consorte riconoscono che 


centi disastri «ed. all’ esecuzione ‘degli impegni | la loro posizione attual è pi sa 
presi verso la Prussia. La diplomazia facendo petti sotto il pra ‘di a Ria, 
ancora un’altra riflessione chiede il perchè il Lord Lyons ebbe oggi un densa collog n: passa 
sig. Pouyer-Quertier non pensa di gravare di | col signor Thiers; l'ambasciatore inglese Ha Ei 
nuove imposte i proprietari e coloro che vivono | pure prendere un congedo di 15 e o racs 
di rendita ‘ansichè sfogarsi solamente sul com- Il signor Thiers era. molto Fano “del di. miglio 
mercio e sull'industria. Mi si assicura in modo | scorso pronunziato alla Camera, che f il vaglia 
positivo che ben a ragione molti rappresen- migliore effetto ; le sue dichiarazio ii pet stati 
tanti di potenze estere insistono a nome dei { pacifico vennero specialmente Srna gn Notai 
loro rispettivi governi onde far rispettare que- gni della ‘più ‘viva simpatia. Si t 3g se titolo. 
sti trattati. Credo quindi senza dubbio che nei | gli ‘oratoti della Camera di sbto persa Son 
Consigli dei ministri detta importante questione | compreso il sig. Gambetta, altr din "cello avv 
verrà presa in seria considerazione è studiansi | che gli attori d’una commedia S sona “tela de on 
appunto i,mezzi di poter soddisfare i nume- | quale erasi fatta la prova pla vie bros cas 
Dr eni cia Larini vengono fatti. | prima. Li Dina ; 
‘attato coll’ Inghilterra non trovasi però ll Capo del pote! i i i 
nelle stesse circostanze di quelli stipulati colle { gione ins e ae ap 5 di = 
altre \potenze «estere, potendo esser denunziato cola recarsi durante le vacanze ui ne da 
nel prossimo febbraio, mentre gli altri devono { Mi si assicura che vi Lai aialine nel 


si terranno colà. regolari 


rimanere in vigore alcuni anni ancora. 4 o 2 volte per setti» 


Girca poi ‘alla seconda questione relativa aì 
prigionieri, se la i Sg fece pure de: 
passi presso il sig. Giulio Favre, lo si deve 


Consigli dei ministri 
mana, 

« Perchè, ognuno qui si domanda, il duca 
« di Chartres venne. ‘nominato capo "di squa- 
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Frank e verso la bambina, quasichè volesse 
persuadersi ‘ch’essi gli erano accanto, mormorò 
alcune ‘parole inintelliggibili @ cadde, allorchè 
raggiunse la sua stanza, come morta sul letto. 
Anche ‘Netty pronunziava qualche parola, ma 
senza ‘nesso ‘e in mezzo alla febbre. La signo- 
rina Kiòrner voleva condurla a letto, ma al 
lora ‘essa strillò come ‘una pazza, e si avvinse 
a Frank ‘in tale modo, che il negro dovette 
prenderla ‘in braccio e\portarla nella sua stanza. 
Essa non «se ‘ne volle più staccare; appena 
appena fa possibile che:essa si lasciasse. 8po- 
gliare dalla signorina Kòrner. Appena però 
era coricata , si mise muovamente a gridare 
in ‘modo -straziante : — Io casco! io casco! 
Frank, Frank, vieni, aiutami, salvami! 

Frank domandò con. soggezione alla signora 
Kirner ed alla governante francese che entrava 
in quel momento, se egli. doveva rimanere. 
La signorina Duchéue la quale voleva essere 
più aristocratica dei suoi padroni non trovava 
ciò. conveniente, ma la signora Kirner dichiarò 
energicamente che Frank doveva rimanere fin- 
chè la sua presenza era necessaria a calmare 
la bambina, e che essa ne prendeva la re- 
sponsabilità verso la signora Pollender. 

Frank si pose al letticino della bambina ed 
abbracciò colle robuste braccia il corpo di 
Netty. Da quel momento in poi essa divenne 
più tranquilla. Però appena egli accennava a 
valersi muovere, la bambina si destava dal 
suo torpore, gridava spaventata; — Fank! 
e si aggrappava alla sia mano. E ‘con una 
pazienza che solo un uomo della forza di vo- 


lontà di Frank poteva'avere, il moro ri 
da quel momento seduto ed fsiuithile. come 
fosse una statua! Non valsero preghiere per 
iiurgicta di là; allorchè la bambina aveva 
preso il sonno , essa teneva col i 
mani le dita di quella del fg ed "I 
rebbe morto piuttosto che ritirargliela. La si- 
gnorina Duchène andò frattanto a cena poiché 
nulla poteva muoverla dalle sue abitudini 
Allorchè questa fa uscita, la signorina Kérnet 
respirò più liberamente. Non le reggeva più 
il cuore di vedere Frank immobile in quella 
posizione, Il. sudore del.. suo Mi vrmini la- 
voro gli grondava sempre dalla fronte, e le 
ferite delle braccia e delle mani sanguinavano 
in tal modo, che le lenzuola 


del letto di 
ne farono tutte tinte dirosso, E perdita — 
signorina Kérner la muta commiserazione era 


molto più forte della riflessi i 
suo fazzoletto eli acqua e Fogg lea | 
pover'uomo, ìl li i libere’ 
le fio. » 3 quale non aveva le mani | 
— Ah! come ciò ristora! — di li ri 
conoscente e quasi meravigliato da vanta bontà | 
erò voi noî egiungerete a farmi diventare | 
anco, 
— Ciò non è punto necessari; î 
Frank. Vi sono dei bianchi pot pm 
dei negri col. cuor bianco; siete voi che celo 
avete dimostrato oggi. Ma, vi prego, tirate una 
mano da sotto il guauciale... così! — Ed ess 
gli lavò il sangue. e gli fasciò le ferite meglio 
che sapesse, poi sciolse l’altra mano dalle dità 
della bambina e vi fece pietosamente la stessa 
operazione, (Continua) 4 
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stè nuovamente ci- 
d'inchiesta pei fatti 
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« drone ausiliario non dire onorario, ne- 
« chasseurs d' Afrique? tanto più che un dei 
« creto di soli 2 mesi or sono sopprimeva 
€ questa categoria d’ufficiali? È questo un 
« favore speciale per parte del s'g. Thiers... ? » 


ATTI UFFICIALI 


La. Gazzetta Ufficiale del 26 corr. con- 
tiene: 

1. La legge del 29 giugno con la quale sono 
riconosciuti e dichiarati debiti del regno d’Ita- 
lia i debiti già inscritti nel Gran Libro del de- 
bito pubblico romano, designati alle categorie 
I e Il nello stato annesso alla legge stessa. i 

2. Due reali decreti del 19 luglio con i quali 
il collegio elettorale di Capannori n° 209, e 
quello di Tolmezzo n° 469 sono convocati pel 
giorno 6 agosto, affinchè procedano alla ele 
zione del deputato rispettivo. Occorrendo una 
seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 
13 dello stesso mese. 

3. La relazione della Commissione governa- 
tiva pel trasferimento della capitale a S. E. il 
signor. miuistro dei lavori pubblici sull’ anda- 
mento dei lavori al 1° luglio. 


CRONACA DI FIRENZE 


Per la via di Marignolle, fuori la porta Ro- 
mana, fu ieri mattina trovato estinto per apo- 
flessia un individuo di circa 30 anni, rico- 
mosciuto per un giovane di banco. 


Furono arrestati: Andrea S., per frode di 
un barroccino e Leopoldo M., in possesso di 
alcuni arnesi da falegname che poco prima 
aveva rubati in una bottega. 


Oggi, 28 luglio, alle ore 10 1/2 antimeri- 
diane, nel tempio di Santa Croce si celebrano; 
per cura del Municipio fiorentino, solenni &- 
sequie ai martiri dell’indipeudenza italiana. 

COMPAGNIA 
DELLA FERROVIA DEL MONCENISIO 


- Firenze, 26 luglio 1871. 
In seguito a rottura della linea Parigi-Lioze 
tra S. Jean e. S. Michel, la Compagnia del 
Moncenisio accetta soltanto i viaggiatori ed i 
bagagli per quella direzione; mentre le spe 
dizioni a piccola e grande velocità, i valori e 
le derrate sono rifiutati sino a nuovo avviso. 

Il Rappresentante in Italia 
della Compagnia del Moncenisio. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI FIRENZE 
Seguito dell'udienza del 25 luglio 1871. 


Riaperta {l' udienza dopo breve riposo; -si 
passa alla udizione dei testimoni. * 

E introdotto il sig. Ripoli, pretore di Ge- 
race, il quale mostra di avere: del Trotti la 
migliore opinione. Dice d’ave-gli mandato un 
vaglia di 20 lire in compenso di servigi pre- 
stati, e non per abbonamento alla Gazzetta dei 
Notai, come pretende il Corso, il quale a tale 
titolo cambiò e spese il vaglia stesso. 

Sono chiamati successivamente i. signori 
avv. Lanciani, Grangier e Bargiacchi, i qualî 
depongono, sull’altro. capo d’accusa di falsifi- 
cazione 0 alterazione d’un mandato di pro- 
cura ad' litem, fatto dal Corso in danno del 
Lanciani. 

L’udienza è levata alle 7 di sera e rimaa- 
data all'indomani. 


Udiciza del 26 luglio. 


La sala è molto più animata che per con- 
sueto. Tutti aspettano con ansia di .vedere la 
ballerina che ha tanta e sì grande parte in 
questo processo. 

Terminata l’udizione de’ testimoni sul se- 

condo capo di actusa, si passa all’altro, cioè 
della donazione del ‘banchiere Ottaviani” alla 
Angelina Gausto,, della soppressione: dell’atto 
e della falsificazione’ del repertorio, reati che 
s'imputano al Cotso ed’ al contumace'Otta= 
viani. 
Il primo testimone in questa faccenda è Ja 
stessa Gausto, e l’attenzione del pubblico, più 
numeroso del solito, è tutta rivolta alla porta 
di dove l’usciere introduce i testimoni nell’aula 
de’ dibattimenti.. 7 

Ma la generale aspettativa resta delusa, giac- 
chè, al momento appunto che ‘il'presidente 
ordina. al’usciere. di chiamare l’Angelina, l’av- 
vocato Barsanti si leva e muove un iticidente 
che sospende l’udizione ed ‘il proseguimento 
della discussione sul ‘capo d’actusa della sop- 
pressione d'atto, 

Ecco in'brevi parole su.che cosa volge l’in: 
cidente. ’ È £ 

Il'banchiere Ottaviani sin dal novembre dello 
storso anno, promosse un'azione civile,. e adi 
il magistrato: per sentire dichiarar nullol’atto 
dî donazione per varie ragioni, e priricipal. 
mente perchè mancante dell’accettazione della 
doaataria, la quale minosenne all’epoca della 
cennata donazione, non potea accattar'a senza 
il legale consentimento del padre. 

Il Barsanti, ragionando sulla validità o meno 
dell’atto, prega la Corte a volere ‘accogliere 
l'incidente, e sospendere la discussione del 
capo terze dell'accusa fin dopo il. pronuncia: 
mento della sentenza civile. 


Il cav. Gloria, rappresentante il Pubblico Mi- 
nistero, fa opposizione all'accoglimento dell’inci- 
dente che in fin de’conti non può avere altro 
risultamento positivo se non quello di differire 
a tempo indeterminato il dibattimento ed il 
pronunciamento de’ Giurati su questo grave 
capo d’accusa. 

Il Pubblico Ministero, esaminando tutte le 
possibili ipotesi, ron sa scorgere in qual modo, 
nel caso attuale, la quistione penale possa di- 
pendere dalla quistione civile. — Si ha in fatto 
una formale accusa di falsità instrumentale 
commessa da un pubblico notaio nell’esercizio 
delle sue funzioni, con la soppressione di un 
atto da lui rogato: ora la validità o meno 
dell’atto per una: questione meramente civile 
non distrugge nè può distruggere il fatto della 
soppressione. D’altra parte la legge non de- 
termina che reato vi sia solamente ‘ alloraquando 
dalla falsità consegua un danno, un pregiudi- 
zio reale, ma basta che vi sia un danno po- 
tenziale. 

Ammessa per poco la ipotesi più favorevole 
alle aspettative dell’Ottaviani e del Corso stesso, 
che cioè l’atto di donazione sia dichiarato nullo 
dal magistrato civile, e che perciò ? Mancherà 
lo estremo del danno reale, ma non mai quello 
del danno în potenza, 

Dopo una calma discussione rafforzata da 
solide argomentazioni e da autorevoli citazioni 
di giureconsulti: di alta rinomanza , il cav. Glo- 
ria conchiude chiedendo che piaccia alla Corte 
di rigettare l'incidente. 

L'avvocato Sineo replica, e ritornando su 
quanto ha detto il suo collega, insiste con 
nuovi argomenti per l’accoglimento della do- 
manda d’ incidente, 

L'art. 243 del codice penale toscano al pa- 
ragrafo primo si esprime così: 

« Commette il delitto di falsità instrumen- 
€ tale chiunque dolosamente, ed in altrui pre- 
« giudizio, anche meramente possibile, falsi- 
€ fica o sopprime un documento, o fa uso di 
cun documento falsificato. » 

Ora in questo articolo il legislatore non ha 
certamente avuto in animo di prevedere il 
caso di ua documento nullo, anzi ammessane 
la nullità sparisce il danno anche potenziale. 
In guisa che l’avvocato invita la Corte a riflet- 
tere di qual peso sia nel giudizio penale, nella 
qualifica del reato la definizione della nullità 
dell'atto, che muta essenzialmente le condi- 
zioni dell’accusa, 

Il cav. Gloria riprende la parola èd insiste nel 
sostenere che qualunque sia la decisione civile 
non mutano gli estremi del capo d’accusa; e 
che in ogni caso il giudizio penale deve essere 
antepdsto al civile. 

La Corte alle 2 42 si ritira per deliberare. 


Alle 4 circa si riprende l’udienza. 

La Corte ritorna al suo posto, e pronunzia 
per mezzo del presidente Niccolai il rigetto del- 
l’incidente. 

È introdotta Angelina Gausto, che richiama 
a sè tutti gli sguardi — Essa è vestita ab- 
bastanza elegantemente, con un abito corto di 
seta color bleu ciel e un surtout di faille nero: 
ha in capo un cappellino ala moda guernito 
di velo bianco. 

Il suo aspetto è piacente, incerto e confuso 
ne è il contegno. 

Alle interrogazioni del presidente essa ri- 
sponde brevemente narrando la sua storia. 

Nella sua qualità di ballerina di rango fran- 
cese, nel 1867, quando aveva appena 18 anni, 
conobbe il banchiere Ottaviani, col quale da 
una semplice amicizia passò in breve a più 
famigliari relazioni. 

Venuta in Firenze, dimorò in una casa în 
via del Maglio, ove abitava anche l’Ottaviani. 

Dopo qualche mese essa fu accompagnata 
dal suo amico Ottaviani in una sua villa al 
Galluzzo, dove vissero per qualche tempo do- 
mesticamente insieme, 

Venuto a Firenze un vecchio amico di casa 
Gausto, il capitano Fazola, sedicente padrino 
delì’Angelina, costui volle sapere se realmente 
la giovanetia abbandonasse la carriera dan- 
zanie e la scena, come ne era corsa voce a 
Torino, 

La notizia era vera, e l’Ottaviani, che esi- 
geva questo sacrifizio, aveva pensato d’offerire 
un compenso alla giovanetta per indennizzarla 
del danno dell’ interrotta carriera artistica , e 
in guiderdone quasi delle amorevoli cure di lei. 

ll presidente le chiede'se essa ‘sapesse allora 
che .l’Oltaviani fosse ammogliato, 

La Gausto risponta che in principio nono 
sapeva, ma lo seppe tre mesi dopo ..... ed 
allora non poteva più rompere i contratti 
legami. 

L’Ouaviani poi, consigliato dal Fazzola, si 
presentò all’avv. Corrado per istudiare il modo 
di fare una donazione all’Angelina e renderla 
padrona di un podere e cella villa del Gal- 
luzzo, dove essa sarebbe stata libera di sè. 

Una sera diffatti l’Ottaviani, la Gausto, ed 
il notaio ‘Corso nello studio dell'avv. Corrado, 
intervennero per la rogazione dell’atto di dona- 
zione della villa. 

L’Angelina. afferra che il detto atto fu scritto 
in piena regola, e che essi fu chiamata ad 
‘apporre Ja firma all'atto non solo, ma anche 
in un Ubro,.,... che sa-chbe il repertorio. 

Dopo quella sera per quelche tempo non si 
parlò più dell'atto, clie essa ‘sapeva doversi 
registrare. ; 

La Gausto, che in quel tempo conviveva 
con l’ Ottaviani, dice che egli divenne man 
mano ‘insopportabile, di cattive maniere, so- 
spettoso e geloso; in guisa che essa se ne al- 
lontanò, e andò a stare con una sua sorella 
in via Calzaioli, tenendo sempre una chiave 
della villa, di cui un’altra chiave era in potere 
del sig. Ottaviani. 


è Ì Trascorso alcun tempo, sebbene essa si cro- 


desse legittima proprietaria della Villa, ove 
per altro non era più to‘nata, e sapendo dal 
Faziola che il Corso non avea ancora regi 
strato l’atto per insufficienza di fondi, si con- 
fidò al dott. Conti per aver copia del docu: 
mento, i 

ll dottore, senza frapporre indugio, ne andò 
dal Corso il quale sostenne che veramente 
non vi era stato alcun atto formale, ma un 
semplice progeito, una bozza informe di do- 
nazione, che non esisteva più. 1 

Il Conti prima avvertì l’Augelina e poi corse 
dall'avv. Corrado, che affermò che non già 
una bozza, ma un atto formale di donazione 
era stato rogato, e si scandalizzò delle asser- 
tive del notaio Corso. . 

L’ Angelina Gausto confidandosi. al dottor | 
Conti ed all’ avv. Andreozzi, intentò una lite 
all’Oltaviani, il quale, a dire della ballerina, 
le avrebbe offerto in transazione 30,000 lire, 
offerta ch’essa rifiutò disdegnosamente. 

Allora 1’ Ottaviani promuoveva una lite per 
nullità dell’atto di donazione. 

Ecco in riassunto le risultanze del lungo 
interrogatorio: di Angelina Gausto. 

Udremo gli altri testimoni. 

(Continua) 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Il Corriere dell’ Umbria di Perugia del 26 
serive che furono arrestate quattro persone gra- 
vemente indiziate di avere giorni sono uccisa 
Lucia Giulianelli di Umbertide di anni 20, ta- 
gliandole la gola con un colpo di coltello, men- | 
tre traversava un bosco per portare da desi- 
nare a’suoi genitori che lavcravano in un 
campo. Pare che ‘all’assassinio della infelice 
Giulianelli non fosse estranea la gelosia. 

— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Genova 
del 26, che in seguito ad ordini del ministero | 
di marina, l'ospedale principale marittimo fi- 
nora residente in questa città, dovrà essere ! 
trasferito a Porto Venere, e trovarsi colà sta- 
bilito col 1° settembre prossimo venturo. i 


— La Lombardia del 26 scrive che si con- 
ferma la notizia che S. M. il Re si recherà, 
accompagnato dal principa Umberto e dal mi- 
nistro della guerra, ad assistere alle grandi 
esercitazioni al campo di Somma. Dopo lo scio- 
glimento del campo il presidio di Milano si 
comporrà dei reggimenti di fanteria 17°, 18°, 
97° e 77°, del secondo reggimento bersaglieri, | 
di una brigata del 9° reggimento d’ artiglieria 
e del reggimento cavalleggeri di Monferrato. ! 
Ci assicurano pure che il nuovo reggimento 
di cavalleria che il ministero della guerra in- | 
tende creare sarà formato in Milano. 


— All’ Avvenire di Sardegna scrivono da | 
Oristano che, nella notte dal 19 al 20 cor- 
rente, mediante un buco fatto nel muro, eva- 
sero da quelle carceri otto detenuti, due dei ! 
quali erano condannati alla pena capitale, uno 
ai lavori forzati a vita, e gli altri cinque a, 
pena variante fra i quindici ed i vent'anni di | 
lavori forzati. j 

— Oggi, scrive il Corriere di Sardegna di | 
Cagliari del 22, davanti alla nostra Corte delle 
Assise terminò il dibattimento della causa con- | 
tro Pietro Gavino Cau, di Anela, Antonio Car- 
boni, di Orani, e Pietro Ferrando-Piredda, di 
Tiesi, accusati, il primo, di mancato omicidio, 
e tutti e tre di omicidio volontario mancato su 
agenti della pubblica forza, e di porto d’armi | 
senza permesso. ; 

Il verdetto dei giurati fa affermativo per 
futli i quesiti proposti contro il Cau ed il Car- 
boni, e negativo per il primo capo d'accusa 
concernente il Ferrando-Piredda. In base a tale ' 
verdetto, la Corte condannava il Cau a ventitrè : 
anmi di lavori forzati, il Carboni a 15 anni | 
della stessa pena, ed il Ferrando-Piredda a | 
100 lire di multa. | 

— Questa mane, all'alba, scrive 1 Avvenire 
di Sardegna di Cagliari del 26, dietro regolare 
mandato di cattura, i RR. carabinieri proce- 
dettero all'arresto di sei individui, gravemente 
indiziati quali complici nell’uccisione del pe- 
scatore Melis, perpetrata nella settimana decorsa. 

— Nell’Avvenire di Sardegna di Cagliari del 
24 si legge: 

Teri l’altro, nelle ore pomeridiane, prove- | 
niente da Algeri e da Cartagena gettò l’ancora | 
nella nostra rada la pirororazzata italiana San 
Martino, che ieri a sera riprese il mare facendo | 
rotta per Napoli, ove sbarcherà gli nomini del | 
suo equipaggio, appartenenti alla classe 1847 
ch’ è congedata. 

— Nella Libertà di Roma del 26 corrente 
si legge: : 

È arrivato fra noi S. E, il cardinale Bon- 
nechose, 

Dopo tante discussioni e visite e proposte, 
sembra finalmente che l'on. Lanza siasi riso- 
luto ad accettare pel ministero dell’interno il 
palazzo Braschi,. lasciando al ministero dei la- 
vori pubblici il convento di S. Silvestro, 

Siamo assicurati che il governo ha già de- 
liberato 1’ acquisto del. palazzo Valentini al 
prezzo di 250,000 scudi romani. L'ingegnere 
Gabet sarebbe incaricato di ridurre quel pa- 
lazzo per uso del ministero degli affari esteri, 


— La Riforma del 26 ha per telegrafo la 
notizia che in quel giorno, davanti alla terza 
sezione del tribunale correzionale di Napoli, 
terminò il processo contro i sìgacri : Raffaele 
De Cesare, direttore della Nuova Patria; Gen- 
naro Russo, gerente di quel peri.dico, e l’in- 
gegnere Augusto Sartori, imputati di lidello 
famoso a danno del sig. Salvatore Fusco, as- 
sessore comunale, pel noto affa:e dell’ acqua 
potabile e del contratto Woolbert. 


LE 


Il tribunale condannò l’ingegnere Sartori, per 
libello famoso , alla multa di L. 500, oltre il 
pagamento dei danni e delle spese, e mandò 
assolto il signor De Cesare per mancanza di 
prove. 

— La scorsa notte, scrive la Palestra del 
Sannio di Campobasso, fu di nuovo aggredita 
la corriera postale che da Larino veniva a 
Campobasso. 11 conduttore ed un viandante fu- 
rono derubati di quanto avevano. 


NOTIZIE ULTIME 


L’on. presidente della Camera dei deputati 
ha ricevuto da italiani della Colonia ‘del Cairo, 
in Egitto, il seguente indirizzo : 

Illustrissimo Signore 

Lontani dalla patria, ma sempre amanti e 
devoti di essa, gl’italiani del Cairo non hanno 
potuto conoscere senza esultanza il fausto av- 
venimento il quale, sciogliendo una questione 
per tanti secoli agitata, ridona all’ Italia la sua 
vera capitale, Roma. 

Deside:osi di partecipare in qualche modo 


al giubilo universale della nazione, e dell’Eu- | 


ropa civile, così inviano all’Assemblea che com- 
pieva sì grande fatto, i più vivi augurii di 
felicità e di grandezza per }’ Italia, che unita 


| e libera sorge oggi a nuovi destini. 


Cairo, 4° luglio 4871. 
(Seguono le firme) 


Nella parte ufficiale della Gazzetta Uf- 
ficiale del 26 corrente si leggo: 

S: M. il Re ordinò un lutto di Corte di 
giorni sette, a cominciare dal 25 corrente, per 
la morte, ufficialmente annunziata, di S. A. R. 


| il duca Leopoldo Federico di Anhalt, avvenuta 
| ll 22 maggio ultimo scorso. 


La Freie Presse del 26 ha i seguenti tele- 
grammi: 

« Brema, 25. — La grande caserma si- 
tuata nella Neustadt, venne in gran parte di- 
strutta da un incendio che scoppiò -questa 
mattina. 

€ Berlino, 25. — Anche il Corriere della 
Borsa annunzia ch'è deciso il convegno ‘a 
Gastein fra l’imperatore Guglielmo e l’ impe. 
ratore Franceseo-Giuseppe. 

« Monaco, 25. — Il già presidente dei mi- 
nistri conte Bray assumerà fra breve nuova- 
mente il posto d' inviato a Vienna. Il barone 
di Schrenk ritornerà in Baviera. 

€ Bruges, 25. — Tutti gli alberghi sono 


| pieni di legittimisti francesi. Essi sono arri- 


vati qui per presentare i loro ossequii al conte 
ed alla contessa di Chambord. » 


eee e T_T 


ISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Monaco, 26. — Il principe di Hohenlohe si 
recò al castello di Berg chiamatovi dal re. 

Berlino, 26. — L'imperatore partirà da Ems 
il 4° agosto e andrà a Coblenza, Wiesbaden 
e Homburgo; quindi il 7 agosto, per la via 
di Ratisbona e di Saltzburgo, andrà a Gastein, 
dove soggiornerà tre settimane, 

Berlino, 26. — La Corrispondenza p*ovin- 
ciale dopo aver dimostrato in un articolo sullo 
Stato e la Chiesa cattolica che le relazioni tra 
la Chiesa e lo Siato furono essenzialmente 
colpite dalle decisioni del Concilio ecumenico, 
corichiude, dicendo che il governo, in presenza 
delle attuali difficoltà, deve atteggiarsi impar- 
zialmente sotto îl punto di vista del diritto 
pubblico. Il governo, creando nel. ministero 
dei culti una sola sezione per gli sffari spiri- 
tuali, ha dimostrato che ha l'intenzione di 
trattare le due Chiese con imparzialità, giu- 
stizia e in conformità al diritto pubblico, ma 
che è pure intenzionato di tutelare gl’interessi 
dello Stato colla stessa energia tanto verso la 
Chiesa cattolica che ‘verso la protestante. 

Honghong, 25. — Sono scoppiati a Canton 
gravi disordini. Vi fu spedita una cannoniera 
iviglese. 

Versailles , 20. — Seduta dell’ Assemblea 
nazionale. — È rinviata alla Commissione del 
bilancio una proposta tendente a sostituite le 
imposte progettate sui tessili e sulle materie 
prime con un'imposta sulle entrate e sul sale. 

Il ministro delle finanze dichiarò che V'As- 
semblea, essendo sovrana, può mettere le im- 
poste che vorrà e nella forma che crede. più, 
opportuna e, che egli cercherà con essa quali 
sieno le imposte più convenienti, 1 

Patigi, 26. — Le farine sono sempre te- 
nule in rialzo, 

Un dispaccio di Versailles dice che oggi fu 
letta all’Assewblea nazionale la relazione della 
Commissione ixcaricata di riferire sui contratti! 
stipulsti per l’ approvigionamento. di Parigi, 
Questa relazione constata alcune gravi preva- 
ricazioni e dimostra che molti contratti furono 
stipulati con persone che non offrivano alcuna 
garanzia. 

Londra, 27. — La Camera dei. Comuni re- 
spinse con 88 voti contro 77 il progetto di 
legge ten ente ad introdurre il sistema de- 
cimale. 

Parigi, 21. — Il governo tedesco ‘terminò 
l’inventario dei vagoni francesi ritenuti in 
Germania è sta per restituirli alla compaguie. 

Devitnne ha presieduto ieri Ja Camera civile 
della Corte di cassazione. 

La convocazione dei Consigli di guerra a 
Versailles è nuovamente aggiornata, 


BORSE 
Parigi, 38. — — 36° 27 
Rendita francese 8 "Io 5547 5557 
» italiana 8 5750 | 5760 
Valori diversi 
Ferrovie Lombardo-Venete| 575 — |:813 
Obbligazioni » 223 — | 5 
Ferrovie Romane 0 |a 
Obbligaz.  » ‘+ | 18350 | 140 — 
Obbl. Ferr. V.-E, 1888 162 75 | 163 50 
ObbL Ferr. Meridionali, | 170 25 | 176 — 
Cambio sull'Italia 45, — — 
Credito mobil, francese 150 — | 167 — 
Obbl, Regia Tabacchi 458 75 | 468 75 
Alioni ‘vv 3 677 — | 676 — 
Prestito 5%. . .,. 8780] 8790 
Vienna, 26 26 $7 
Mobiliare ., .. . + .| 884 60 [\a8k70 
Lombarde . . +. ,-.|133 80 | 179 80 
Austriache, + + + | #19 80 | 40 — 
Banca Nazionale. . , .|68 — | 769 — 
Napoleoni d'oro. , . ,|9 79 12|9 79 IR 
Cambio su Parigi . i enbonli) dio 
Cambio su Londra . , ,| 18270 | 19250 
Rendita austriaca , : .,| è9 05 | ‘69 05 
Londra, 85 25 26 
Consolidato inglese, , , | $8 1,2 | 939/16 
Rendita italiana . «_+| 7 — [561516 
Lombarde... ,. — — [l4 186 
TUO en lpé 
ste ds Berlino, i, ei la 
pagnuolo , i «+ + al — — lB11H16 
Tabacchi tele e e] n i 
Cambio su Vienna, , || 
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GIACOMO DINA, Dirkrrone, 
Rousarno Giovanni, Cerente, 
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BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 27 luglio. 


ARI RATIEAE I ra geo Ag fut i 
Idi G, * POL 6090 d, 6085 
3%. . CL 86804, ‘8670 
Impr. naz. pag.8°5 FC.L 8655 d. 8645 
Obbl: Beni Ecclos. . FGL 83 9d ‘8895 


Az. Regia coint. Ta- 


bacchi, carta. . FC,L 707504, 707 — 
ObbI. 6 °1, Regia Ta- 
bacchi, carta. . FE L 485 — 4 44 — 


Az, Banca naz, tosc. 
4° gennaio 4869 


FC. 1 1562 — d 1560 — 
Az,Banea, naz. Reg. 


d'It,1° luglio 1869 N. 1 9800 — a: — — 

Obbl. SS. FF. RR. NL 155--d —_ 

| Az.SS. FF. livornesi FC. 1, 239 —‘d, 230 — 

i Obb.3°pdellesudd, FC.L 74 95 d, Mi 

| Az. SS. FF. Merid. FC 1 88825 d. 88825 

| Borit.inpice. pezzi NI — — a 61 50 

3% id. id NL ——-d 5750 

‘i Impr.naz.picc. pezzi NL —_q 87- 

Napoleoni d’oro . NL 8107.40 8105 
Prezzi fatti del 5.010 60.87.90 ro. 

Borsa di Milano del 26 luglio. 

Nom. ‘Pr.fatti 

Rendita italiana B 0‘ cont, — = 

» » Don fm e 

Az. Banca Nazionale cont, 2800 — CL 

Id. SS. FF. Merid, fim — — 83950 

Boni » fm — = 46525 

» Città di Milano1860 cont, — = Lu 

» Beni domaniali cont. #69 — — 


Borsa di Genova del 25 luglio. 
Ult.corso. Gor.pr4 
cont. 60.90 60 82 
» » fm. 6090 6082 
Banca d’Italia fm, 2800 — 2800 — 
Cred, mob. ital. v. 400 f m. (565 — 568 — 
Az, Ferrovie Meridionali £ m, 888 — 88 
Obb. SS. FF. L.-V. Italia centr. 
Borsa di Torino del 86 luglio. 

Corso legale 60-90 

Banca Nazionale c, d.'m, în e, © 

Pezza d’oro da L.:2-daL, 2 01 a 21. 08 


= 
LA PROVINCIA DI MODENA 


| ha contratto un imprestito di 2,000,000 (due mi- 
lioni) di lire coi banchieri locali, per far fronte 
alla sua quota di ‘interessenza nella costruzione 
della ferrovia Modera-Mantova. Il detto prestito 
venne costituito con 5272 Obbligazioni di L, 500 
nominali, fruttifere L. 25 annue, nette da qual 
siasi tassa, imposta od imponibile, ed ammortiz» 
DEL in 50 anni alla pari, con estrazioni seme- 
strali. 

Di queste 5272 Obbligazioni, ne vennero riser= 
vate alla pubblica’ sottoscrizione soltanto 2000 a 
L, 400 cadauna, mentre le altre 3272 erano già 
collocate In precedenza, Tale è stato il favore che 
incontrò questo imprestito, che fu duopo chiudere 
la sottoscrizione il primo. giorno dell'apertura, 
perchè coperto parecchie volte. La serietà e soli= © 
dità incontestabile di questo valore ha fatto sì 
che oggi sono ricercate con aggio. Questo prestito 
ha ancora il vantaggio di essére depositabile alla 
Banca. Nazionale, e di avere coupons semestrali 
Pigabili pelle piazze di Genova, Torino, Milano, 
Firenze, Bologna, Modena, i di cui versamenti 
sono effettuabili in dieci rate mensili, l’ultima 
delle quali scade al 1° maggio 1878, 


-_________———_—y 
Chiusura. Vedi anuanzio in 4° pag. 


esercente 


LA DITTA BIGATTI, serene 
di Oretice in Firenze, via Tornabuowi, AT, 
essendosi determinata di lasciarò il commercio 
dell’Oreficeria in genere » riservandosi solo 
quello deile Pietre preziose ha aperto una 
vendita generale a prezzi ridotti e fissi di 
quanto forma l'assortimento” del proprio ma= 


gezzino. + 
APPIGIONARI ecsaroo etnie a 2 


Via Tornabuoni 17 (dicontro al Palazzo 
Corsi, 


Recapito al negozio d’orefice BIGATTI. 
—_——————___—_—_—_—_—T—————s5 
TRATRI D OGGI 

ARENA MAZIONA,E, — Fernanda. 


5 °’o Rendita italiana 
» 


SOLO ANCORA PER QUESTO. 


delle seguenti qualità di TELERIE, FAZZOLETTI, SERVIZI 


QUESTO MESE _ 


La vendita delle merci ad un prezzo dl imite, durerà ancora per questo mese ed 


‘3 iterà mai più, 


Camicie da uomo di ogni misura, di Tela-0 Schirting inglese, 
di ultimo modello, stimate giudizialmento, a L. 10, 12, 14, 16, 


L. 4 90,5 30,809. ora L. 2/25, 2 50, 3, 3.50, &, 5 


18 costano ora soltanto 


A PER 


antissime con ticami, merletti, ecc., stimato giudizialmente a 
; 69, 10, 12, 16, 18, 20, 25, 30, costano ora soltanto L. 4, 
150, 5, 6, 8, 9, 10, 12 0.13. 


le 


ii «70. /m IDRA BID ATI Te. 


[ESE DUREBA' LA GRANDI 


da tavola, 


e da donna, ed altre merci provenienti dal FALLIMENTO DELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENNA 


Saranno vendute col ribasso 
I sottoscritti si assumono ogni RESPONSABILITA circa la BONTA, SOLIDITÀ E GIUSTA MISURA DELLE MERCI 


C î prezzi così bassissimi. 
er poter comprare della buonissima merce 2 dei prezzi così iù 
hi 3 Distinta dei prezzi delle merci 


‘imazzoletti di pura tela bianchi o colorati per signore e signori. 
stimate giudizialmente a L. 10, 12, 15, 18, 20 la dozzina, costano 
, 6, 8 la mezza dozzina. 


RR n ee 
Gainicie da donna di ogni maniera, è di 32 differenti qualitàrpela di qualsiasi larghezza e lunghezza, per camicie, biancheria 
da letio, mutando, ecc, di metri 19, 22, 39, 40, stimato giudi-| 
zialmente a L. 36, 40, 50, 60, 80, 100, 120, 140; 160, 200; 
costano ora soltanto L. 20, 22, 25, 


BIANCHERIA CONFEZIONATA ELEGANTE da uomoi@à È 
dalla loro stima 
giudiziale 


del 50 


vuo 


per cento 


ognuno dovrà riconoscere che una tale occasione rarissima non si presen: 


destinate alla vendita: i 
Camicie da notte per Signore, con maniche lunghe, coletti E) È 
6 manichetti straordinariamente eleganti, di qualsiasi dimensione di 
91. differenti specie, stimate giudizialmente a L..12, 14,16, 18, 20 
24 e 30, costano ora soltanto L. 6 23,7 2, 8, 9, 10,11, 12.6 15: 


Peignoirs e Sottane-per costume e vesti a-Strascico dij 
una bellezza indescrivibile, tanto .per taglio, che per la confezione, 
stimate giudizialmente a L. 12, 14, 16, 18, 20, 24,306. 40, co- 
stano ora soltanto L. 6,77, 8, 9, 10, 12, 15 6 20. 


» 


40, 50, 60, 70, 80 6 100 


Corsetti da notte per le Signore del più fine schirting, ultimo) 


modello, straordinariamente eleganti, con ricami 6 tramezzi in 

più che 100 modi di confezione, stimate giudizialmento a L. 8, 

9,10; 12, 15, 20, 24, 27, costano. ora soltanto L. 4,450, 5, 6, 
7, 10, 12 0 13. # 

i tori di L. 300. Fiend 

Premia si Smpri di LI 200. N, 1 servizio da tavola finissimo per 6 persone. 
Premio ai compratori di L 100. N. 12 fazzoletti finissimi. 

Per affrettare la vendita, sì 
ure il rispettabile pubblico e specialmente 
A vendita ha luogo unicamente a Firenze, 


0a eso 


Imfutande da uomo e da' dona 
di tela, di qualsiasi dimensione, 
specie differenti, 
stano ora soltant 


o L. 2.50, 3,3 


ie) 
A 
& 
(e) 
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Noi avvertiamo 


slo mese. — N. 3. 


VIA CERRETANI 
Coi Dre 
Stabilimento Tipografico-Letterario di E. TREVES, Milano, Via Solferino, N. 11 
LE PUBBLICAZIONI 


DEL GIRO DEL MONDI 


VERRANNO RIPRESE COL 1° AGOSTO 


reti 


izia rallegrerà tutti gli amanti dei buoni studi, dei viaggi e delle belle incisioni, che erano dispiacenti: 
ate i iolpensione, PRE dalla guerra e poi dalla Comune. Ora si riprenderà la pubblicazione regolare 


i una dispensa settimanale. 


È perciò aperta per L. 13 


lAssociazione al Secondo Semestre asti 


lche sarà pure splendidamente illustrato. oltr 
tamente un magnifico 


PREMIO. STRAORDINARIO 


Inviare Vaglia Postale all’Editore 


i TREVES; Milano, Via Solferino, N. 11. 


BAGNI E BEVANDE | 
| 


nella Storia della Natura di Pouchet, tradotta dal prof. Lessona, SÌ 
con 368 incisioni, sa 


a) 


E ne CIS 
SCIROPPO SEDATIVO 
| DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
al Bromuro di Potassio 
N |D13:-P.LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 
Tutti i medicì sono d'accordo nel 
riconoscere al Bromuro Potassio, 
È) chimicamente puro, un'azione seda-. 
il tiva e calmante su tutto.il sistema 
Sl nervoso. Riunito allo Sciroppo La- 
Ei) rozedi scorze d'arancio amare (del |{l 
fl quale, l’azione regolarizzaute sulle |& 
i funzionidello stomaco e degli irtes- |iff 
tini è apprezzato universalmente), |a 
El si amministra senza pericolo d’ac- 
(| cidente qualsiasi negli adulti, per 
Ei guarire le affezioni del cuore, delle 
ij vie digestive e respiratorie, le ne- 
vrosi in generale e le malattie ner- 
S| vose della gravidanza; e nei fan- |& 
ciulli, per: calmare - l'agitazione, 
l'insonnia e la tosse di dentizione. 
ij Flacone, fr. 5. 4 
2 |\FabricaSpedizioni:Dittag.-P.LAROZE1 C'*| il 
8, rue des Lions-Saint-Paul, Paris. 
Depositi în Firenze: Pieri, Roberts, 
Dante-Ferroni, Bizzari. È 


A Telese (provincia di Benevento), dove sorgono queste rinomatissime acque! 
Isulfuree, si accede in: ferrovia. Nei limitrofi comuni di S. Salvatore, Cerreto, 
Amorosi e Solopaca si. lrovano alloggi per chi voglia dimorarvi. — Nello 
Stabilimento balneare havvi Ristoratore ben servito. Si spedisce, previa TI, 
‘chiesta, l’acqua per bagni in barili, e per bevanda in bottiglie o vasi di creta 
in qualunque stazione ferroviaria. È 


Gli intraprenditori: LUIGI PALMIERI e G. 


STABILIMENTO D+. NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÉ E PAGLIERICCI ELASTICI. DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via “della Rocca — Letti di ferro 
da una piazza con saccono a molla da 
Lire 40 a 50 è più. 

LETTI A NOLO 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 
Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus 
ira la Spezia e Sestri Levante al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie,) 
di L. 6 per gli omnibus. 
Le partenze avranno luogo dalla Spezia alle ore 9 30.ant. per l’omnibus ed 
‘alle ore 10 pom, per le messaggerie; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. pei 
‘omnibus, ed alle 8 pom. per le messaggerie. 


CURA RADICALE 


Fialattio Voeneree e della pelle col Hauore depurailv 
Sia a del prof. Pio Marsolini di Gubbio. È 
fotti garantiti; 30 anni di felici successi ottenuti in tu i 
marie cliniche, d’Italia. PRETE 
n) iti: Firenza, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27: 
Puliti e Forini. — Roma, Ottoni. — Napoli, negozio Viappiani, via. Leti 
e Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53, —- Milano, farm.. Biraghi, “corso 
V. E. 6 Agenzia Manzoni e Comp. — Torino, D, Mondog— Genova, Bruzza, Maion 
6 Lertora. — Venoria, Tampironi. — Livorno, Dunn e idalatesta 6 Contexsiri e C. 
— Messina, Pellegrino e fr. i'alamo. — Palermo, Monteforte. — Bologna, Bonavia, 
— Cagliari, Daga. — Sassari, Delitala. — Modena, Gambusieri. — Reggio, lodi. 
— Parma, A. Guareschi — Piacenza, Varesi — Pavia, Jemoli. — Pisa, Carrai, Pic 
sisi, Tak Lascs, Pellegrini — Siona, Parenti ed in tutie lo principali farmacie 


e I I 
| Tip. dell’OPTINTONE. diretta da C. Carbone. 


2390 a USA 

b) in 
D’AFFITTARE cinte sì 
mese d'agosto, in una deliziosa villa, 
nei pressi di Firenze e con vista e si- 
tuazione magnifica, um graziosis- 
simo appartamento perfelta- 
mente mobiliato e decorato per una 
famiglia poco numerosa: tre camere da 
letto, sala da pranzo e dispensa. 

Indirizzarsi alla villa Bellagio, sopra 
a, S. Domenico. 


som Pillole di 


(Podagra) 


coperta: è 


idel committente. 


rio n° £, Torino. 


n 


stimate giudizialmento a L. 6, 7, 8,9, 10, ci 


Un servizio da tavola di Fiandra finissimo per 6 persone e N. 6 Salvietta damascato per dessert. 


venderanno anche per singoli pezzi, Camicie, Tele, C 
le pregiatissimo signore che desiderano acquistare gli articoli necessari par corredi, 


O 175 
Gianilina, asma 
peL port. WILLIAMSON 

Fino ad ora la scienza ‘medica non ha mei 
possa competere colla maravigliosa Gianilina del dott. Williamson. Questa di 
ià universalmente conosciuta da celebri clinici e si pu 
mare mao dei prodigiosi progressi dell'arte salutare. La gotta (Podagra), l’artrite,, 
i reumatismi, i vizi cardiaci, fra cui l’endocardita, l’ipertrofia, le incrostazioni 6 
insufficienze valvulari che spesso conseguitano alle infiammazioni articolari ; qua-| 
sie malattie, che ‘condannavano fino a ieri ad wna lunga malattia fra i più gravi 
doiori, gnarisconò radicalmente. Cora positiva, guarigione rapida quanto sicura. 
lApplieazione facile a qualanque età é persona la più delicata, ‘Esito felicissimo 
lanche: nella cronicità, e gotia ereditaria. 

Prezzo, della scatola-per la intiera cura con l’istruzione in italiano L. 14. Si 
‘spedisce in proviusia (però ove viè ferrovia diretia) col. solo trasporto a carico] 


Deposito presso l'agente Commissionarii per l’Italia, Geroldi e C., Via del S 


di. Chiffon Inglese 0 Barcheust, 
di buonissima forma edin 32 


Un srandissimo assortimento di tovaglie, salviette, 
finimenti per tavela per 6, 12, 18-0 24 persone, fazzoletti, asciu 
gamani, lenzuola senza cuciture, telerie, ecc. saranno parimenti 


50, 4, 450, 5 06. Venduti per la metà dì fabbricazione. 


orsetti; Sottane, ecc., ecc. 
che troveranno prosto da noi quanto desiderano în que- 


SCHOST EL e HARTLEEN garanti. i 


DIECI E PIU' ANNI DI SUCCESSO 


SURROGATO 
A 
QUALSIASI BEVANDA 
- CHE 
SERVE D'ANTIPASTO 


S1 SERVE 
PREFERIBILMENTE 


COLL’ACQUA 0 LA SELTZ 
OD ANCHE NEL CAFFÈ 
R NEL BRODO 


TE LAINGR 


SPECIALITÀ DI PAOLO BIFHI î 
ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFFI: 
CONFETTURIERI DI S. M. IL RE D'ITALIA + 
PREMIATI CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO È 

. MILANO — Corsia del Duomo, N. 1028 — MILANO 


mI09 ® 9T93)o] S10SLtETE 


ignori Isolabella. 


Riconosciuto e premiaio all'espos. marittima di Napoli, quale preservativo al mal di mare 
——__+_e-- 


ome ‘ejos4 IP 


5DNIAI 2uay copio © Cassduvag Ci vie popSSpor 


ll Mélange, bibita all'acqua, specialità Biffi, è il più attivo  tonîco-stomatico, corro 
horante finora conosciuto. Mescolato coll’acqua in piccola dose: è efficacissimo: ad eccitare 
l'appetito. È quindi la bibita migliore per preparare lo stomaco al pasto. Preso. a: piccole 
rlosì nell'acqua, serve a facilitare le digestioni difficili eda moderare le-precipitose. fista- 
bilisce il tono, la sensibilità, l'attività naturale dello stomaco; rimedia all'inerzia di ques 

organo ed estingue perfettamente la sete. fo 


A PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE 


isi avverte che ogni bottiglia .è da litro e porta nell’étichetta gli attestati colle firme di al- 
cune distinte netabilità mediche italiane e francesi, le quali, diete le fatte esperienze, fà 
constatato e dichiarato che il Meélange Biffi:-è superiore a qualsiasi via bevanda nelle sue 
qualità igieniche, come, quello che serve a combattere lè febbri suppuràtive ed intermittenti 

ù 


le ne suggeriscono l'uso principalmente a coloro che abitand in luoghi umidi @ òsì, 
preservativo alla lente.e letale azioni miasmi. È caio 


Zanini o Galliani, Milano. 


egrica pure della 


La Ditta Gif in 


Esportazione per la Francia, Germania, inghilé 
nonche per L'America, Asia ed Africa aggio: 


Prezioso Ritrovato COLLERIO-CONVITTO ALATI 


per ridonare ai capelli bianchi il color 
Firenze, via dei Tavolini, n. 10, p. 3° 


naturele sia nero, che castagno, senza 
hisogno dei soliti bagni usati colle tininre 
L'istruzione è divisa in cinque classi: prepar: 
toa È : atoria, e) 
ginnasiale, tecnica 6 commerciale. vi la, clementara 


sino ad oggi conosciute, le quali, oltre 
Lezioni straordinarie: scherma, fisica 6 stenografia. 
le carni 


MACCHINE PER TRITARE E INSACCARE 5% 


plicazione, possono cagionare gravi sconci 
o anche danni non lievi alla salute. 
salsamentario. Dirigersi presso gli inventori signori fratelli Lancia, via Orfane, 6 
Torino, con deposito presso il sig. Carlo Zuffanelli, dall’Arco de’ Pecori, in Rirenzi \ N 
S Lo 


Per la cura dei capelli nulla havvi di 
gm 


più innocmo e di migliore che la POMATA 
IGIENICA detta di FELSINA, inventata 
da Luigi Gerbella, e da tempo. esperi- 
mentata con meravigliosi successi. SI ga- 
rantisca l’effetto: e dippiù che non mac- 
chia nè pelle, nè biancheria; vantaggio 
questo immenso, poichè permette di po- 
terla adoperare semplicemente come una 
pomata qualunque per toeletta, 


Prezzo L. & il vaso con istruzione. N' 
Dirigersi in Bologna dall’inventore tale co TRAFFAZION. E 
Gerbella. Deposito in Firenze presso DELLE 


la 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, ‘27. 
Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 
16 è 47 e Napoli, via Roma già Toledo, 
33. Genova, ‘farmacia Bruzza. Bologna, 
regia, profumeria, Bortolotti. Si spedisce 
dovunque ove vi è ferrovia direita col 
trasporto a carico del committente. | 


i 
| PILLOLE DI BLANCARD 


, (CAVE DOLUM) 

_In questo paese si trovano individui | l'intermediario. i 
Sì poco gelosi del proprio onore e della | trattandosi. di n "i =. 
dignità della loro professione,. capaci | teressa in sì alto gradola sani Fe 
di ingannare i doro concittadini, ven-| blica e la moralità del inerti i 
dendo loro sotto il nostro nome | signori farmacisti si mostreranno de gni 
colla mostra firma, Pillole Biancard | della confidenza dei toro clienti. et 
contraflatte. Alcuni poi, spinsero la| pudiando qualunque solidarietà: coi 
cupidigia al punto di sostituire il Ve- falsari, si faranno un dovere di pro- 
pilo Penne ta Liedgra SUA Pprin- | curarsì le. VERE PILLOLE DI BLAN: 

0 aftivo delle nostre Pillole. CARD s -| 
È Die: ga sr so pini Ren e 

meno dannose, che si igi i i 

Mascondono sotto la nostra marca di ping) rg, ce] 
fabbrica, egli è indispensabile ‘di as-|dalle Case più 
sicurarsi sempre della provenienza delle | favorevolmente a 
Pillole chè portano il nostro nome, |conoseiute in ; 
facendo appello alla buona fede del: paese. i 

Mera Farmacia, via Bonaparte, Parigi. 

endita all'ingrosso in Torino, all’AGENZIA D. MONDO; Fi; 
Bertelli. Roberts e C.; Miano, Bertarelli di Tumaso, teri 
fa iani e, Mazza, Luigi Bsgatt ; Genova, C. Bruzza; Napoli, Viappian) Magni-| 
ficat, Lonardo é Romano; Livorno, Boccacci ; Pavia, Carlo Comini ; Catania, 
(Giuffrida Aparo; Venezia, Giuseppe Botner, P. Ponci; Vicenza, Bellino Valeri, 
L. Maiolo, Stefano Dalla Vecchia e C., G. Concato; Padova, Mauro, L» Corsi 
nelio. — Vendita al dettaglio nelle principali Farmacie, ; nici 


(Reumatismi) 


resentato ‘rimedio alcuno che 


ormai chia. 


OSA VENDITARÌ 


I 
| 


L’Osser 
di consoli 
egli dice, 
tacolo qu 
francesì. 
colonne | 
cordo, la 
Francia | 
potere te 
scussione 
tutt'altro 

Se poi 
sto entus 
troppo d 
altrî prel 
Francia ‘ 
retta ai 
vicipi ed 
nen leva 
loro si a 
che hani 
mai alle 
vescovi | 
di recita 
i vescov 

Perchi 
destar n 
în cui s 
è appun 
per base 
tante, co. 
cia, un 
rettorica 
mune e 
fuscato | 
noscibile 
sino ad 
Thiers, 
anche a 
liana, sé 
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